


Scadenze liturgiche 
QUARESIMA 86 PER IL BURUNDI 

Ciò che richiede da noi la Quaresima è un maggior 
impegno personale nella preghiera e nell'eserclzio 
della carità. 

I sacerdoti ce lo ricorderanno nella predicazione e 
nella catechesi. 

Per quanto riguarda !'esercizio della carità teniamo 
presenti le missioni del Burundi dove opera Il nostro 
Don Cristini . 

Da ricordare che tutti noi siamo partecipi de la mls­
slonarletà della Chiesa, e che partecipare all 'aposto• 
iato e alle opere dei nostri missionari è dovere mora• 
le. Con la preghiera si, ma anche con il contributo ge• 
neroso . 

Se Quaresima vuol dire penitenza , sia appunto l'of• 
ferta per le missioni del Burundi, la più bella e prezlo• 
sa espressione di penitenza. 

Marzo 

2 Domenica terza di Quaresima 
Assemblea di Azione Cattolica 

7 Primo venerdì del mese: 
Comunione ai malati e anziani 

9 Domenica IV di Quaresima 
Incontro per gen itori dei cres imandi 

16 Domenica V di Quaresima 
Ritiro degli uom ini al Santuario di Ad ro 

19 Festa litu rgica di S. Giuseppe 

22 Prime Confess ioni per i riconcili andi di lii ele­
mentare. 

23 Domen ica delle Palme 
Incontro per gen itori dei comunicand i. 
La giornata delle palme può essere un 'occasio­
ne per visitare le persone sole e diment icate, per 
portare loro l'ulivo benedetto. È anche il giorno 
de l perdono: l 'ulivo è segno di riconc ili azione . 

Sett imana Santa 

24 Lunedì: Ore 16: Celebrazione penitenziale per IV 
e V elementare. 

25 Marted ì Ore 16: Celebrazione peni tenziale per I, 
Il e lii media 

26 Mercoled1: Ore 15,30: Celebraz,one peni tenziale 
per le donne. 

27 Gloved, Ore 16. S Messa pe r ragazzi e anziani , 
Orn 20: Celebrallone della Cena del Signore 

28 V nerd1: Oro 15: Via Cruci , Ore 20: Colebraz10 
ne della Passione e Morte del Signore, 
Ore 20,30 Pmcos s,onrJ col Cm,to Morto 

29 Sabato Ore 20 Solenne /oglla P· squalll 

30 Oorrurnlc di Pa qua: Orario fo ,t,vo 

31 Lun d1 di Pasqua: Orario frJ 1110 
0r<J 11 Cr,1 bra11rme In S P1olro 

Avvertenze Importanti: 

1) Tutt i i venerdì di quaresima sono giorni di astinen­
za. Il Venerdl Santo è giorno di digiuno. 

2) Nei venerdl di Qu aresim a c 'è la Messa e medita­
zione alle ore 9,30 per le donne; la Messa e la pre­
dica per uomini ~ adu lt i alle ore 18,30. 

3) Il pio eserc izio della Via Crucis si celebra ogni ve­
nerdì sera e ogn i domen ica pomeriggio. 

4) Uno spec iale rich iamo è per la cateches i del giova­
ni e deg li adult i. 

5) I salvadanai del «digiuno quaresimale» sono dest i­
nat i alla missione di don Crlst ini In Burund i e ven­
gono rit irat i il Giovedì Santo. Vog liamo esprimere 
la nostra solidarietà a don Giann i Crlst ini che 
quest 'anno ricorda il 25° di ord inazione sacerdota­
le. 

CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 

BATTESIMI: vengono celebrat i di norma una vo lta 
al mese nell 'ul t ima domenica. Le famiglie sono pre­
gate di attenersi a queste disposizion i che sono sta­
bilite in armonia con gli alt ri Im pegn i della comun ità, 
e preferiscano la celebrazione comuni taria del batte­
simo del loro bambini. 

PRIME CONFESSIONI: Sabato 22 Marzo, ore 16. 

CRESIME: Domen ica 27 Aprile , ore 11. 

PRIM E COMUNIONI: Domenica 25 Maggio , ore 11 . 

SACRAMENTO DEGLI INFERMI: Domenica 22 Glu-
gnom ore 16, per tutti coloro che lo desiderano: anzi a­
ni e ammalat i. 

MATRIMONIO: Coloro che sono fidanza ti e che 
hanno deciso di c lebrare Il Sacram ento del matrimo­
nio In Chiesa ono invitati a parteci pare al cors i per 
fidanzati che si tengono In zona 5 volle all'anno e che 
ono un aiuto alla sce lta defini tiva dello stato di vita 

coniugale 
F tto que lo, cl I accord a co l Parroco sulla da a 

della c I brazlon dell e noue, t nendo conto che oc­
corrono almeno du m I per la pr parazione Imma• 
diat e Il di brigo d Ile pr t ich matr imoniali 

L chi d stlna ta alla c I bral lone liturgica è 
Ila pa rrocchia ! 
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i La parola del parroco I 
88 88 
88 Carissimi , 88 
8888 la questione è vicinissima: sl o no all'lnsegflamento religioso nella ~ 

scuola? 
88 Dopo la campagna laicista per il divorzio e per l'aborto, adesso siamo 88 
88 dentro ad una terza campagna gravissima che rivela, anche in modo più av- 88 
88 vilente delle altre due, quale basso rigurgito di pregiudizio antireligioso 88 
.eg continui ad annidarsi sotto quella etichetta di «laicismo» che sentiamo 88 
88 spesso spacciare come geloso custode delle libertà civiche e dei diritti 88 
88 umani. 88 
88 È la campagna contro l'ora di religione nelle scuole. 88 
88 A)meno nelle prime due si accampavano pretesti sociali che, quanto 88 
88 fossero pretestuosi, lo misuriamo adesso di fronte allo sfasciarsi delle fa- 88 

miglle, che si spaccano ormai su un minimo scoglio della loro convivenza, 88 8888 insensibili al dramma dei figli, e di fronte alla strage operata dall'aborto 88 
contro il diritto alla vita delle creature umane più indifese. 

88 Si invocava, allora, la libertà dei genitori anche di mandare a pezzi la 88 
88 loro famiglia, e delle madri di sopprimere I loro flgll se nascevano indeside- 88 
88 rati nel loro grembo. 88 
88 Ma questa volta, non c'è ombra di pretesto sociale, neppure a inven- 88 
88 tarlo arrampicandosi sui vetri, ma solo e nient'altro che un disegno an-tireli- 88 
88 gioso. Non si vuole insomma l'ora di religione nelle scuole, questa è la real- 88 
88 tà. Neanche per la libera scelta dei genitori o degli stessi studenti , come è 88 

sancito nel Concordato firmato tra lo Stato Italiano e la Sapta Sede. Basti 88 
88 dire che la CGIL di Bologna ha invitato esplicitamente i genitori e studenti 88 88 a non compilare i moduli di preiscrizione per la scelta dell'ora di religione, · 
8888 e gli insegnanti a rifiutarsi di programmare attività alternative all'ora di rei i- 8888 

gione per quegli studenti che la rifiutassero. 
88 In sostanza, niente ora di religione è lo scopo finale. 88 
88 E nel caso che non si ottenesse questo, l'invito a creare negli studenti 88 
88 tutte le antipatie possibili, dirette o indirette, verso l'ora di religione. L'al - 88 
88 ternativa all'ora di religione dovrebbe infatti essere solo quella comoda 88 
88 dell'andarsene a spasso o del far baldoria nelle aule. 88 
88 Cosi tutte le pretestuose sottigliezze di mancata procedura parlamen- 88 
88 tare, rimproverate al Governo e al ministro Falcucci dai radicali e loro ami- 88 

ci, si riducono al tentativo di ostracismo verso la religione. 25S 
88 Fa paura ad essi che ci sia un posto per Dio.nella scuola; che vi si parli 
88 dell'uomo e del suo avvenire come anima; che gli studenti Imparino che c'è 88 
88 una storia della loro salvezza da approfondire come persone e come socie- 88 
88 tà . Questo è il laicismo paladino di tante parole grosse sulla libertà; ma Il- 88 
88 bertà soltanto e quando fa comodo alle loro ideologie. 88 
88 lo credo che questa volta Il mondo cattolico non ha nessun alibi per Il 88 
88 suo gravissimo dovere. 88 
88 I ripetuti richiami del Papa sono un invito severo al genitori cattolici 88 
88 perché compiano li loro grave dovere con la scelta dell'ora di religione per i 88 

loro figli. 88 
88 lo nutro fiducia che I nostri genitori non si lasceranno travolgere da 88 8888 questa campagna laicista, ma sapranno esercitare con coscienza li loro di- 88 

ritto primario alla educazione e formazione dei figli. 
88 Non è una scelta di poco conto. 88 
88 Auguro a tutti la Buona Pasqua. 88 
88 Vostro don Gianni 88 
88 88 
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Itinerario 
per la Quaresima 

ECCO, NOI SALIAMO A GERUSALEMME (Le. 18,31) 

L'Itinerario quaresimale del cristiano non è una al­
legra scampagnata primaverile per arrivare poi a se­
dersi a far «pasquetta» su un prato e neppure è una 
scalata ardimentosa per raggiungere una cim~ da <?Ui 
ammirare il paesaggio godendo il meritato riposo. E il 
ripercorrere con Gesù la strada che lo porta a Gerusa­
lemme dove lo attendono il tradimento, gli scherni, i 
flagelli, la croce, la morte. 

Non è certo una prospettiva seducente per la no­
stra natura egoistica, alla quale ripugna ogni sforzo e 
ogni fatica di cui non percepisce una: risultato van­
taggioso. 

Cosl dovevano pensarla gli apostoli che, alla deci­
sione di Gesù di salire a Gerusalemme per la Pasqua, 
si muovevano di malavoglia dietro di Lui. Non era ab­
bastanza evidente che stava stringendosi Il cerchio 
della congiura intorno al Maestro? Non era meglio gi­
rare alla larga da Gerusalemme e rifugiarsi in qualche 
luogo sicuro, al riparo dalle vie dei potenti? 

Ma Gesù non ascolta le loro tacite proteste e paure 
e li precede nel cammino, conscio dell'imminenza 
della sua ora. Per i discepoli è un po' come una peni­
tenza quaresimale stargli dietro; una penitenza più 
rassegnata che amorosa, perché non capiscono ne' 
condividono le motivazioni del Maestro ma neppure 
s~ la sentono di piantarlo in asso proprio ora. Per cui 
succede che arrivano, sl, fino a Gerusalemme, si ral­
legrano dell'inatteso e momentaneo trionfo del Cri­
sto , ma non sanno essergli fedeli fino alla fine. Una fi · 
ne che non volevano, benché prevista. E cosi uno le 
trad isce, un altro lo rinnega, tutti lo· abbandonano. 

Non è stata proprio una quaresima modello la pri­
ma, quella vissuta dagli apostoli. Ma anche per noi , 
cristiani di oggi , permane il rischio di seguire Gesù 
senza troppa convinzione, quasi a malincuore , impre­
parati ad attenderci dalla Gerusalemme moderna, 
che è la società scristianizzata dal nostro tempo, il 
«crucifige» invece che !'«osanna». 

Tu magari hai steso il programmino della tua qua­
resima, che prevede qualche piccola rinuncia , un rup­
plemento di preghiera, un gesto d'elemosina, ma 
l ' idea di cambiare mentalità, di entrare nell 'ottica 
oblativa del Cristo , che è «perders i per salvare», non ti 
sfiora neppure. 

Sei disposto a salire con Lu i a Gerusalemme, ma 
non a cond ividere l'esito di questo viagg io. Perciò in­
con sapevolmente ti prepari a cedere alla paura che 
fece fuggire gl i apostol i davanti al fall imento del 
Maestro. 

Slamo In tanti a salire a Gerusalemme, ma chi vera­
mente giungerà sotto la c roce? Solo chi, come Maria, 
può portarv i Il bagag lio ridotto di un io svuotato di sé 
e totalm ente aperto al lo Spirito; so lo chi , come Gio­
van ni , ha conosci uto la predilezione dell 'Amore e sa 
che non c 'è amore più grande che dare la vita. Finché 

ti sembra di dare tanto a offrire i ritagli del tuo avere e 
del tuo essere, non puoi sapere cos 'è la Pasqua. Se 
non passi attraverso la morte, cioè la dimenticanza di 
te appunto come tu fossi morto al mondo, non puoi 
sperimentare la risurrezione. 

«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme». Sl, saliamo 
tutti il percorso ascetico della vita. Ma tu, che ci val a 
fare a Gerusalemme? A fare la parte di Giuda o di Pie­
tro? Quella di Erode o d1 Pilato? Oppure quella di Ge­
sù e di Maria? Pensaci, finché sei ancora In tempo a 
scegliere . 

mt. 

•NELIA 
CHIESA• 

CON LA NASCITA DEGLI ISTITUTI 
PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

Cambia 
radicalmente 

l'amministrazione 
ecclesiale 

I BENI DELLA CHIESA DOPO 
IL NUOVO CONCORDATO 

I beni della Chiesa nella nostra Parrocchia sono di 
due categorie: 

1) beni dell'Ente Beneficio che consistono In ap­
pezzamenti di terreno, la casa canonica, la casa ex 
Butturlni, la sala Cinema teatro e gli impianti sportivi. 

2) beni dell'Ente Chiesa che comprendono tutte le 
,Chiese: la Parrocchiale, quelle delle contrade, il San­
tuario della Madonna della Rota, la Chiesetta di S. 
Antonio in Croce, Il Centro S. Giuseppe, la Madonna 
del Carmine e l'eredità Uccelli Battista. 

In data 21 ottobre 1.985 i beni dell'Ente Beneficio 
sono stati estinti e sono passati In proprietà dell'Isti­
tuto Diocesano per il sostentamento del Clero (cfr. 
art. 28 delle norme sugli enti e sui benefici ecclesia­
stici entrato in vigore il 3 giugno 1985). 

Entro il 30 settembre 1986 si estinguerà automati­
camente l'Ente Chiesa e verrà sostituito dall'Ente 
Parrocchia, Il quale diventerà proprietario degli edifi­
ci annessi e delle strutture esistenti in parrocchia, de­
stinate alle attività pastorali. 

Slamo dunque in l.Jn periodo delicato di transizio­
ne. Speriamo che tutto si evolva ordinatamente sen-· 
za eccessive complicazioni, per Il progresso spiritua­
le e pastorale della c.omunltà parrocchiale 

LA SITUAZIONE ECONOMICA DEI SACERDOTI DI 
MARONE 

Il Parroco percepisce la congrua dello Stato, cioè 
un assegno mensile di L 650.000 circa, più le offerte 
delle S. Messe. Dal terreni del beneficio riceve una 
parte di olio e di vino. 

Il Curato percepisce lo stipendio della Scuola di re­
ligione, che si aggira sulle 600.000 mensili, più un 
conguaglio della parrocchia che è di L. 200.000 men­
sili. Ovviamente anche Il Curato, come Il parroco rice­
ve le offerte delle S. Messe. 

N.B. Dalle offerte per I servizi rellglosl (battesimi, 
matrimoni, Uffici, funerali) I sacerdoti della Parroc­
chia tolgono solo l 'offerta della Messa (L. 10.000); Il 
resto, se c 'è, rimane per la manutenzione della Chie­
sa e per le spese generali della parrocchia. 

Sono stati costituiti 
l'Istituto centrale e 
gli istituti diocesani 
per il sostentamento 
del clero che dal J 0 

gennaio 19.87 gesti­
ranno tutti i beni del­
la Chiesa e dovranno 
provvedere a "sti­
pendiare" tutti i sa­
cerdoti. Si tratta di 
un cambiamento che 
chiama in causa sa­
cerdoti e fedeli, per 
una nuova esperien:. 
za di comunione. 



L'ora di religione Perché ' si 
IL PAPA SULL'ORA DI RELIGIO~E 
NELLE SCUOLE 

«SCELTA CHE È UN GRAVE 
DOVERE MORALE» 

Lo ha ricordato ricevendo alcu­
ne migliaia di aderenti all'Azione 
Cattolica romana . Ha chiesto una 
presenza chiara e coraggiosa di_ 
laici adulti, uomini e donne e dei 
giovani . E ha racc?ma_ndat~ 
all'A .C. armonia con gli altn movi-
menti. 

Per i cristiani è «grave dovere 
morale» scegliere l' insegnamento 
della religione nella scuola. Lo ha 
detto il Papa nel discorso che ha 
rivolto all 'Azione Cattolica romana 
che con alcune migliaia di aderen­
ti è' stata ricevuta nel pomeriggio 
i~ udienza nell 'aula Paolo VI. 

Nel suo discorso Giovanni Pao­
lo Il ha fra l'altro notato che 
quest'anno l'Azione Cattolica, ~ia 
a livello romano sia a livello nazio­
nale celebrerà la sua assemblea 
destinata a rinnovare gli incarichi. 
Ricordando quanto già aveva detto 
nell'aprtile scorso al convegno ec­
clesiale di Loreto, Giovanni Paolo 
Il ha detto che «occorre che l'Azio­
ne Cattolica riscopra la passione 
per l'annuncio del Vangelo nel 
mondo di oggi. Ma perché questo 
annuncio sia autentico e veramen­
te liberante occorre guardarsi -
come ha detto a Loreto - dal r!· 
schio dì una espropriazione effetti ­
va di ciò che è sostanzialmente cri ­
stiano, sotto l 'apparenza di una 
appropriazione che in realtà resta 
soltanto verbale con la conse­
guenza della assimilazione ~I 
mondo Invece che della sua cn­
stlanizzazlone 11. 

SI trattà , In altri termini, di ade­
guarsi a quella che il Papa ha chia­
mato «una presenza chiara e co­
raggiosa di laici, adulti, uomini e 
donne, giovani e ragazzi, che con 
la loro Identità cristiana, portata 
nel cuore del mondo,,contrlbulsco­
no all 'opera di evangelizzazione e 
a isc rivere e far maturare nella c it ­
tà dell 'uomo la legge di Dio». 

Il Papa ha poi raccomandato 
«armonia• con gl i altri movimenti 
cattolici. 

LE «SORPRESE» 
DOPO IL DIBATTITO 
SULL'ORA DI RELIGIONE 

E IL PARLAMENTO DECIDE CHE 
LO STUDENTE È MAGG IORENNE 
GIÀ A QUATTORDICI ANNI 

Precedentemente avevamo trat­
tato l'argomento dell ' insegnamen: 
to della Religione nella scuola d1 
Stato, facendo riferimento al Nuo­
vo Concordato e all ' intesa tra Sta­
to e la e .E.I. Sembrava che, a fine 
gennaio , studenti e genitori, potes: 
sero effettuare la scelta o meno d1 
tale insegnamento per il prossimo 
anno scolastico quando, ad un 
tratto tutto è stato rinviato al 7 di 
luglio', anche per le classi iniziali 
(1 8 Materna, 5 8 Elementare; 3 8 Me­
dia per le Superiori). Cos'è ~ccadu­
to? ... Un po ' di tutto. La c1rcol~r~ 
applicativa di dicembre d~I mini­
stro della P.I. On. Falcucc1 con la 
quale si impartivano norme per le 
iscrizioni e la scelta o meno 
dell. ' 1.R. degli studenti , scatenava 
una crociata con la quale si accu­
sava il ministro di aver scavalcato 
il Parlamento con l'emanazione 
della circolare applicativa di di­
cembre . 

Un diretto intervento del Capo 
del Governo chiariva inequivoca­
bilmente che tutta la questione 
stava proprio in quei termini e che, 
qu indi , il Ministro della P.I. aveva 
fatto tutto in regola . Ma I contesta­
tori la ico -comuni st i erano di 
tutt 'altro parere: volevano una di­
scu ssione sul provvedimento In 
Parlamento. 
E tanto tuonò che piovve: in Parla· 
mento, dove sono stare sfoderate 
tutte le argomentazioni anticattoli­
che, dopo un dibattito settarlo ed 
aspro, volto soprattutto a linciare 
Il Ministro della P.I. , si è affossata 
la «fam igerata» c ircolare «Falcuc­
c l11 per abortire un altro provved i­
mento, tutto la ico-li beral -marxista. 
Che cosa dice in sostanza questo? 

1) Che la scelta del l' I.R. nella 

scuola statale, è rinviato, per tutti, 
al 7 di luglio d i quest'anno. 

2) Che è stato abbassato il limi ­
te di età agli studenti per la sce lta 
di detto insegnamento; è stato 
portato all'età di 14 anni compiuti 
quando, secondo certuni , i ragazzi­
ni sarebbero già maturi per scelte 
importanti come quella dell ' I.R. o 
anche .. . per sposarsi. 

3) L'ora di religione, nella scuola 
materna ed elementare, sarà collo­
cata o alla prima o all'ultima ora di 
lezione. 

4) Chi non si avvarrà dell'I.R ., fre­
quenterà un'ora alternativa: di eti ­
ca o cose del genere. 

La vicenda parlamentare sull ' in­
segnamento della Religione nòn fa 
di certo onore nè al Palazzo nè al 
Paese . Tutta la vicenda, per quan­
to è dato di sapere dagli organi di 
informazione, ha dimostrato , sen­
za ombra di dubbio, che più che il 
contenuto del Concordato dell'In­
tesa e della contestata circolare 
ministeriale «Falcucci», si è tratta­
to di una meschina battaglia con­
tro la Chiesa italiana. // dibattito 
culturale sull'Insegnamento della 
Religione, per ... merito dei laicisti, 
è scaduto gravemente di tono, tra ­
ducendosi i n beghe da condom i-
nio. 

Ma quel che preoccupa, sia cat­
tolici che laicisti (almeno quelli 
senza paraocchi) è di aver elargito 
la «maggiore età» a ragazzini di 
quattordici anni che, da soli , do­
vrebbero scegliere o meno l ' I.R. 
per i prossimi anni. Si tratta di un 
provved imento che violq. l'art. 29 
della nostra Costituzione che così 
recita : «La Repubblica riconosce I 
d iritti della famiglia come società 
naturale ; e (art. 30) - È dovere dei 
genitori di mantenere, istruire , 
educare i figli , anche se nati fuori 
dal matrimonio». Ma ovviamente 
per i laico-marxisti la Costituzione 
è sacra solo quando fa comodo. 
Tutto questo sta a significare che 
l 'Ora di Religione, secondo alcuni , 
debba essere posta alla f ine o 
all ' inizio delle lezioni , discriminata 
quindi dalle altre disci_pline di in ­
segnamento; altrettanto si dica 
per la famiglia completamente 
messa da parte, per far luogo 
agli. .. uomini di quattordici anni , 
capaci di decidere tutto da sè, an ­
che se avvalersi o meno detl ' I.R .. 
Quanti credono veramente in un a 
Religione e nella serietà cJ ell a 
scuola nun pos~o no che preparar­
si per tempo al sette di luglio ed ef ­
fettuare una scelta positiva per 
l' I.R. 

Vitale Breno 

PERCHÈ SCELGO 
L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 
NELLA SCUOLA 

Scelgo l'Insegnamento Religioso 

- perché non voglio che la scuola 
frequentata da mio figlio sia fred ­
da, solamente tecnica, priva dei 
bei Valori umani ; 
- perché voglio che il mio ragaz­
zo senta dire che la civiltà non sta 
nell 'armarsi, ma nell 'amars i; 
- perché «Dio» non è una parola, 
ma uno stile di vita che chiama a 
continui sorpassi : «siate perfetti 
come è perfetto i I Padre vostro ce­
leste» (Mt. 5,48). 

Scelgo l'Insegnamento Religioso 

- perché all'uomo non basta 
«l 'avanti»: ha bisogno del «lassù»; 
- perché la religione ha un pote­
re enorme: riesce addirittura a far 
sposare il dolore con ja gioia: ba­
sta entrare in un ospedale per con­
vincersi ; 
- perché la religione fa la guar­
dia alla libertà: «non temete gli uo­
mini» (Mt. 10, 26), temi solo la tua 
coscienza! 

Scelgo l'Insegnamento Religioso 

- pe rché non voglio che mio fi­
glio perda il senso della mer.avi ­
glia, dello stupore, della tenerezza; 
- perché la religione va alla radi­
ce più profonda delle cose, le mi­
sura per quel lo che veramente val­
gono; 
- pE;lrché la religione è il più alto 
sistema di significato della vita . 
Solo se Dio c'è, nascere e morire 
hanno uno scopo, la vita ha un 
senso. Perché soffi re , perché mori ­
re? Se Dio non c 'è, i conti non tor­
nano. Se c'è , Lui lo sa e domani 
me lo chiarirà . Per ora, questo mi 
basta. 

CELEBRATA IL 13 GENNAIO LA 
GIORNATA DELLA SCUOLA 

La Chiesa che cammina nelle 
strade dell'uomo ha i l compito di 
ass umers i le preocc upaz ion i 
dell 'uomo e i problemi del tempo: 
per questo Incontra. necessaria­
mente I problemi della scuola, so­
prattutto oggi. 

Seguendo l 'in segnamento d i 
Giovanni Paolo 11 •, esso considera 
l'uomo stesso «VIA » che deve per­
correre, perciò non può ritenere 
che la scuola sia al di fuori del suo 
interesse. 

Ecco il perché della giornata dio­
cesana della scuola. 

1) Significato della scuola catto­
lica 

La chiesa attua una presenza ti­
p/e.a nel mondo della scuola me­
diante la scuola cattolica. Non si 
intende rivendicare un privilegio, e 
nemmeno tutelare una scuola det­
ta privata per sfiducia o contro una 
scuola detta pubblica. Si tratta di 
ampliare al massimo la libertà con­
tro qualsiasi forma di accentra­
mento statalistico. la scuola catto­
lica è un servizio ·pubblico della 
Chiesa; è espressione originaria e 
creativa della fecondità dell 'amore 
cristiano. 

2) Il protagonismo dei genitori e 
dei figli 

La Chiesa ha sempre sostenuto 
il diritto dei genitori all 'educazione 
dei figli. Tale diritto si attua attra­
verso la partecipazione dei genito­
ri , tenendo presente eh~ il fine da 
conseguire è sempre e solo il bene 
degli studenti. 

Scuola e famiglia devono opera­
re insieme per ragg iungerla, con ­
sultandosi e sostenendosi a vicen­
da. Ma anche il giovane è autore 
della sua educazione : fam iglia e 
scuola prestano le condizioni , gli 
stimoli , gli interventi perché l'alun­
no porti a compimento il suo pro­
cesso evolutivo verso la maturazio­
ne della vita, sia quello delle infor­
mazioni o conoscenze sia quello 
della coscienza e della responsabi ­
lità. Il giovane diventa così parteci­
pe, attraverso la cultura verso le 
mete di elevazione a cui mira la sua 
futura professionalità e si rende co­
sì protagonista del mondo presente 
e futuro . 



Impegni e finalità dell' A.C. 
Azione Cattolica Parrocchiale 

Assemblea Triennale 213186 

RELAZIONE DEL 
PRESIDENTE USCENTE 
VERGA CESARINA 

Il mio compito, in apertura dei 
lavori dell'Assemblea triennale, è 
quello di : 

tracciare un bilancio del trien­
nio associativo 1983/86 che si 
chiude oggi , 
delineare alcune caratteristi­
che della nostra realtà locale 
ed ècclesiale, "" 
abbozzare un progetto per il 
prossimo triennio 1986/89 in 
conformità con le scelte della 
Chiesa italiana e bresciana e 
con attenzione prevalente alla 
nostra situazione parrocchiale. 

Il triennio 1983/86 

Il triennio che si conclude con 
questa "Assemblea è stato per la 
nostra associazione par1occhiale 
di A.C. ricco di momenti di cresci ­
ta e per vivacità di proposte alla 
comunità. 

A) Assemblea Maggio 1983: for­
mata solo dagli Adulti con la parte­
cipazione di alcuni giovani inten­
zionati a formare un gruppo di Edu ­
catori A.C.R. 

Si evld c.: nzia la necessità stabile 
sul piano educativo . 

B) Anno 1983184· è caratterizza­
to dal definirsi del 1ruppo Giovani 
di A C. come grupr, di forma ione 
spee,• ica sul Prog etto A.C.R., at­
traver~" incontri settimanali gui­
dati dal Curato e un primo collega­
mento con la Zona e il centro Dio­
cesano. 

C) Anno 1984185: sull'onda 
dell 'entusiasmo riportato dai par­
tecipanti al Campo Base e grazie 
all 'appoggio dei Sacerdoti e 
deU ' A.C.A ., dopo la Festa del Ciao 
i neoeducatori propongono ai ra­
gazzi la partecipazione all 'ACR e 
riescono a formare due gruppi 6/8, 
un gruppo 9/11 . un gruppo 12/14. 

GI i educatori accettano la propo­
sta di un'adesione completa 
all'A.C. anche attraverso il tesse­
ramento personale e dei ragazzi: 
iscritti A.C .R.: 49; A.C .G.: 23; 
A.C.A. : 38 (Totale 110). 

Tre possono essere i passi com­
piuti dall 'Associazione nella no­
stra parrocchia nell 'anno 1984/85: 
1) sia pure con difficoltà di asse­

stamento e di continuità 
nell ' impegno assunto, si riesce 
a garantire un servizio di cate­
chesi e di animazione ai singoli 
gruppetti per tutto l ' arco 
dell 'anno (Gesta del Ciao­
Meeting); 

2) per il determinante contributo 
dell 'Assistente, l'A.C.R. prende 
coscienza della necessità di 
una presenza in stile di servizio 
per animare l'oratorio, la litur­
gia dei ragazzi e il campo esti ­
vo; 

3) alcuni educatori dal confronto 
con la prima esperienza sento­
no il bisogno di un 'ulteriore for­
mazione attraverso il Campo 
Scuola 2 (partecipanti 3), men­
tre coloro che intendono inse­
rirsi ex novo nel servizio A.C .R. 
partecipano al Campo Base (n . 
5). 

D) Anno 1985186: dopo la Festa 
del Ciao si ripropone il cammino 
ACR agli iscritti e ai nuovi e si for­
mano 3 gruppi 6/8, 2 gruppi 9/11 , 1 
gruppo 12/14. I tesserati salgono a 
124: A.e .A.: 54; A.C.G.: 29; A.e .A.: 
41 . 

Anche questo anno associativo 
ancorché non concluso, sta regi '. 
strando salienti punti di matura­
zione: 
1) il gruppo adolescenti del 2° an­

no sceglie di seguire l'i tinerario 
formativo dell 'A.C. Giovanissi ­
mi , ritenendolo più vivace e atti ­
vizzante ; alcuni di loro giungo­
no anche al tesseramento (n . 7); 

2) il gruppo Eucatorl A.C.R. vive a 
Rino di Sonico in se ttembre due 
giorni di riflessione e preghiera 
con gli obi et tivi di : 

verificare il precedente an ­
no associativo, 
approfondire la conoscenza 
del Progetto A.C.R., 
raccogliere contributi nuovi 
dai partecipanti ai Campi 
Scuola, 
vagliare vecchie e nuove di­
sponibilità educative. 

L'i ncontro è gravido di conse­
guenze: 
a) comprensione, almeno a li­

vello teorico, della necessi­
tà per tutti di un sistematico 
«cammino di fede» che moti­
vi e sorregga l'impegno edu­
cativo in ACR e di una for­
mazione metodologica spe­
cifica sulla base del testo 
«Progetto ACR»; 

b) precisazione dei ruoli all ' in­
terno del gruppo e diversifi ­
cazione tra Educatori e Ani­
matori; mentre i primi cure­
ranno il cammino dei grup­
petti ACR, garantendo una 
stabile e coordinata pro­
grammazione, i secondi so­
sterranno le attiv ità concre­
te che ritmano l'anno asso­
ciativo ed oratoriano; 

c) uscita del settore A.C.R. dal­
la fase iniziale di movimento 
parallelo al resto dell'A.C. e 
suo organi co collegamento 
con l'A .C.A. e la nascente 
ACG. A questo scopo si co­
stituisce il Consiglio Parroc­
chia/e che si riunisce men­
silmente, per formare anzi­
tutto una mentalità unitaria 
sull'identità dell'A.C. come 
associazione di laici corre­
sponsabili per vocazione e 
In secondo luogo per garan­
tire una puntuale program­
mazione delle attività dei 
settori. 

E) Il Gruppo dell' A.C.A. nel trien­
nio ha puntato I suol sforzi su due 
direttrici: 
a) la formazione del suol aderent i 
b) il servizio di animazione nell~ 

Parrocchia. 

VITA DELLA NOSTRA 
PARROCCHIA 

a) la formazione permanente degli 
Adulti è avvenuta attraverso la 
partecipazione alla catechesi 
parrocchiale (venerdl sera), la 
quale , segue l'itinerario nazio­
~ale dell'A.C.A., e attraverso gll 
incontri quindicinali (lunedì po­
meriggio) nei quali si affronta­
no i problemi del gruppo, le ini­
ziative concrete e le possibili 
collaborazioni in parrocchia. 

b) L'animazione tipica dell'A.C.A. 
all'interno della Parrocchia si è 
rivolta prevalentemente agli 
adulti e ai genitori: 

sollecitando e sostenendo 
alcuni ritiri nei tempi forti 
dell'anno per i genitori e le 
coppie giovani; 
coinvolgendo i genitori dei 
bambini ACR nello sforzo 
educativo fatto dall 'associa­
zione; 
proponendo ai genitori dei 
bambini ACR e comunque a 
coppie giovani la formazio­
ne di gruppi familiari di ri­
flessione e di confronto; 
avviando incontri nelle con­
trade per le mamme e so­
prattutto su temi di attualita 
e su problematiche educati­
ve. 

LA SITUAZIONE LOCALE 

Senza pretese di comple­
tezza e pur col rischio di evi­
denziare più gli aspetti man­
chevoli che quelli positivi e 
confortanti , riduciamo a 
questi pochi tratti caratteri­
stici l'attuale situazione del­
la nostra Parrocchia, ricor­
dando che anche la nostra 
A.e. è spesso segnata dagli 
stess i «tratti locali». 

1) Sia pure risentendo de lla situa­
zione generale di avanzata se­
colarizzazione, le famiglie di 
Marone dimostrano ancora una 
buona sensibilità religiosa e le 
iniziative pastorali, soprattutto 
di carattere tradizionale (sagre, 
feste quinquennali, geste orato­
riane ... ) riscuotono ancora note-

vole risonanza e partecipazio­
ne. Tuttavia al giovani pare che 
manchi la capacità di proporre 
in modo convincente e credibile 
la fede nella quale sono stati 
educati {per effetto di un man• 
cato approfondimento critico 
della fede nelle mutate situa­
zioni). Espressione tipica della 
sensibilità religiosa é stata ne­
gli anni scorsi l'abbondante 
«fioritura vocazionale» (sacer­
dotale, religiosa, missionaria) e 
che oggi si manifesta in una 
spiccata attenzione e generosi ­
tà verso le opere missionarie 
specie quando intraprese d~ 
missionari del paese. 

2) Inoltre Marone proprio a causa 
della sua dislocazione in •con­
trade abbastanza autonome 
anch~ dal punto di vista religio '. 
so, vive ancora una notevole 
frammentazione della vita co­
munitaria con tendenza al cam­
panilismo e difficoltà a far con­
vergere le forze disponibili in un 
unico progetto pastorale e for­
mativo legato alla Parrocchia e 
all'Oratorio. 

3) S?prattutto nella fascia giova­
nile la comunità civile ed eccle­
si~I~ mostra evidenti i segni del 
«d1s_1mpegno educativo» negli 
anni della contestazione e del 
riflusso successivo. In 
quest'ambito, oltre ai fenomeni 
ovunqu~ diffusi della droga, 
della d1soccupatione e del di­
simpegno civile, si nota una 
profonda divaricazione tra i po­
chi giovani impegnati nelle atti­
vità parrocchiali o quanto meno 
ancora sensibili al discorso reli­
gioso e la maggioran~a ormai 
scollegata da questo ambiente 
in cui ha ricevuto la sua prima 
formazione. Questa divaricazio­
ne sembra dipendere dalla dif­
fusa apatia religiosa, dalla po­
vertà di proposte che li interes­
sino e li coinvolgano veramen­
te , nonché dalla non· ancora 
~aturata sensibilità dei giovani 
impegnati verso i cosidettl ,don­
tani». 

4) È diffusa da ultimo una certa 
Inerzia alla partecipazione e 
all 'assunzione di impegni stabi­
li in ambito sia socio-politico 
che ecclesiale. Pertanto il nu­
mero delle persone disponibili 
si restringe e il cumulo di servi­
zi in campi diversi non permette 
a questi pochi di operare in pro­
fond ità e con efficacia. 

Ne deriva talora anche uno 
scoordinamento delle iniziative 
o un accavallars i di proposte di­
verse e soprattutto discontinui­
tà nel perseguire con tenacia e 
costanza quotidiana quanto 
proge!tato in modo ambizioso. 

IL TRIENNIO 1986189 

Le linee di impegno per il pross i­
mo triennio hanno diretto riferi­
mento alla storia de lla nostra as­
sociazione in Parrocchia, alla si­
tuazione locale appena delineata e 
alle scelte pastorali della Chiesa 
italiana e bresciana che ci invita a 
scendere sempre più sulle strade 
dell 'uomo non per confonderci, ma 
per portarvi il genuino spirito eyan­
gelico di riconciliazione. 

Riconosciamo che la nostra 
A.C., giovane in alcune sue artico­
lazioni, ancora non ha m~turato 
una sufficiente dimensione dialo­
gica e di apertura missionaria, an­
che perchè alle prese finora con 
problemi di stabilità interna e di 
formazione primaria dei suoi mem­
bri . 
· Potremmo ridurre a tre gli ambiti 

dell'impegno unitario, che si spe­
cifica poi in modo diverso nei set­
tori Adulti , Giovani e Ragazzi , pun­
tando in ogni caso sulla qualifica­
zione di pochi interventi nei settori 
più urgenti, piuttosti che sulla di­
spersione di tempo e di forze in 
troppe direzioni. 

Possiamo definire questi ambiti 
con tre parole d'ordine: 
1) formazione 
2) continuità 
3) missione. 



AZIONE CATTOLICA 

1) La Formazione 

2) LA CONTINUITÀ 

Ritengo questo obi ettivo 
strettam ente connes so con 
quello della formazione: solo 
chi ha operato una rag ionata 
scelta del cammino di A.C. e 
l 'opzione di fede fondamentale , 
garantirà al suo impegno conti­
nu ità e stabilità' all' Associazio-
ne. 

b) In quanto laici corresponsabil 
per vocazione , intendiamo lavo, 
rare perché si giunga al rinnovo 
del Consiglio Pastorale Parroc­
chiale, nel quale siano rappre­
sentate le diverse componenti 
associative, le età, le contrade 
e tale da garantire la serietà di 
una programmazione che na­
sca dal contributo di molti e al-
ta quale si cerchi di tener fede. 

La scel ta priori taria della form a­
zione per gli aderent i all 'A.C. di­
pende dalla convinzione che la so­
c ietà di ogg i ha bisogno di maestri 
perché é disorientata, ma ha biso­
gno anche e soprattutto di model- a) 
Il, di la ic i crist ian i maturi che sap­
piano assumersi le proprie respon ­
sabil ità nella Chiesa e nel mondo. 
Vorremmo che a distinguere la no­
stra Associazione fosse questa ca­
ratteristica di proposta esigente e 

Punt iamo sulla stabilità del c) 
Consiglio Parrocchiale di A.C. 
come strumento prezioso per la 
formazione di una mentalità 
unitaria in tutti i suoi compo­
nenti. 

In prospettiva di apertura del 
gruppo Adulti ci assumiamo il 
problema dell ' accompagna­
mento delle giovani coppie, co­
minciando dai mantenere stret­
ti contatti coi genitori dei bam­
bini A.C.R., allargando poi la 
proposta di incontri su temi di 
attualità ed educativi anche ad 
altri adulti -giovani, proponendo 
infine anche un cammino di 
gruppo per giovani sposi con 

di impegno totale che rifugge dalla 
mediocrità e dai momentanei entu­
siasm i. 
a) Nell'ambito della formazione 

sarà data importanza primaria 
ad un cammino di fede sistema­
t ico e organ ico teso: 

per gli adulti alla formazione 
di coscienze crist iane adul -

A questo scopo sarà privile­
giato il momento di studio e 
confronto con i documenti del-
la fede , nonché la riflessione 
sui sussidi inviati dal Centro. 
Inoltre il consiglio andrà risco­
perto come sede della program­
mazione unitaria dei tre settori d) 
e della verifica puntuale delle 
in iziative messe in atto. 

l 'aiuto del Centro Diocesano. 
Per il gruppo giovanile all ' inter­
no dell 'A.C. la dimensione mis-

t e , capaci d i i nser i rs i b) 
nell 'amb ito socio-polit ico 
senza perdersi ; 

Dobbiamo ancora tendere ver-
so la continuità dell'Impegno 
possibilmente triennale, ma al ­
meno annuale, da parte deg li 
educator i A.C.R .; continuità 
educat iva della quale ricevono 
beneficio il rapporto con i ra­
gazzi, la competenza degl i edu­
catori e la serietà della cateche-

sionaria dovrà tradursi in una 
più disinvolta capacità di rela­
zione con i giovani non più coin­
volti dai discorso religioso e 
nella volontà di tentare vie nuo­
ve per i l loro coinvolgimento, at­
traverso proposte divers if icate 
di ord ine culturale , sportivo , so­
c ial izzante , ut i lizzando mag­
giormente spazi parrocchiali e 
comunali , a ciò adib it i. 

per gl i educatori e an imatori 
A.C.R. teso a sostenere co­
stantemente l'assunzione di 
un servizio educativo nella 
Ch iesa; 
per i giovani e giovan iss imi 
teso ad abil itarli ad una pre­
senza più signif icat iva tra i 
loro coetane i neg li ambient i 
della scuola e del lavoro. 

b) In particolare Educatori e ani­
matori A.C.R. si impeg nerann o 
ad approfondi re la conoscenza 
e la sperimentazione dell a me­
todologia educativa attraverso 
lo studio del Prgetto A.C.R., la 
partecipazione al campi scuola, 
agli _I ncontri zonali e diocesan i, 
nonché l'abitudine alla pro­
grammazione e verif ica unitaria 
del cammi no del singoli grupp i. 

c) La scelta della formazione si 
tradu rrà da ultimo In una mag­
giore cura per la spiritualità dei 
ragazzi nel camm ino annuale di 
catechesi associat iva e in part i­
col are nel tem pi fort i dell 'anno 
lltu rglco, superando la tentazio­
ne dell'animazione puramente 
ludica (gloc0J. 

si. 

3) La Missione 

Col term ine «missione» intendo 
sottolineare la dimensione di ser­
vizio non solo intraecclesl ale che 
l'A.C. deve assumersi, ma anche 
quell'apertura dialogica coi pro­
blemi del te rr itorio e della convi­
venza civile a cui la formazione 
profonda e costante nel tempo do­
vrebbe abilitare. 
a) Anzitutto sentiamo l'esigenza 

di rendere più specifica la no­
stra presenza in parrocch ia, 
cercando di limitare Il nostro in­
tervento all 'ambito educativo e 
dell'animazione pastorale. Que­
sto e per risultare più incisivi e 
meno dispers ivi e per lasci are 
spazio anche ad altre aggrega­
zioni in ambiti come quello cari ­
tat ivo, scolastico, del lavo ro 
della cultura .. . 

Verga Cesarina 
Marone, 27 Febbraio 1986. 

VERBALE DA NON ARCHIVIARE 

Il giorno di Domenica 2 Marzo al­
le ore 15 presso l 'Oratorio S. Giu­
seppe è stata convocata l'Assem­
blea triennale di tutt i gli Iscritti 
all'A .C. per i l 1985/86. 

A presiedere la seduta è stata 
chiamata la Slg .ra Fosca Magnani 
Crlst lnl , già presiden te de ll a Gio­
ventù Femm. nell' A.C. prima ma­
niera (pr ima del '69). Presente a no­
me della Parrocchia il Rev. Andreo-
11 d o n E n r ~c o , A s s I sten te 
de ll 'A C.R. e dell 'A.C.G. 

Han preso parte alla riunione 46 
isc ritti e 8 simpatizzanti. 

Sono stati elett i membri del 
Consiglio Parrocchiale di A.C. in 
ra ppresentanza del settore Adulti: 

Il nuovo Consiglio Verga Cesarina 
Camplini Teresa 
Magnani Fosca 
Cavalieri Teresina 
Ghirardelli Luigia 
Uccelli Gemma. 

Il Consiglio ha votato e proposto 
all a carica di Presidente la Sign .ra 
Verqa Cesarina (riconfermata per 
un secondo triennio 1986/89). Ha 
scelto di affidare la Segreteria a 
Moretti Marzia e la Cassa a Cam­
plani Giulia. 

Da ultimo ha eletto come Re­
sponsabili 
dell'A.C.A.: 
- Campliani Guerini Teresa 
- Bertelli Ghirardelli Luigia 
dell'A.C.G.: 
- Verga Paolo 
- Bontempi Claudia 
dell'A.C.R. : 

Moretti Rosa 
- Guerini Elena. 

La Segretaria 

sono leader femmin ista 
alle donne apro la pista:· 
rana chiamas i e non rano 
l 'abi tante del pantano. 

E il pantan rigenerato 
dal mio canto appassionato 
nella torbidezza crea 
candidissima ninfea. 

Son paca ta col monello 
che mi is tiga col fuscello 
perchè sa lti a p iù non posso 
o rip ieghi dentro il fo sso. 

Ma se, invece di saltare 
nello spazio elementare 
sa lto In quarta dlmens l~ne 
lo acquis to la rag ione. 

S. Andrea Cri stln l 

simi : 
- Bettoni Federico 
- Magnan i Caterina. 

Sono poi stat i delegati a parteic ­
pare all 'A_ssemblea Diocesana di 
A.C. che si celebrerà a Brescia sa­
bato 5 e Domenica 6 Aprile : 

In rappresentanza degli Educa­
tori A.C.G.: 
- Guerini Lucia 
- Verga Paolo . 

- Verga Cesarina com e Pres i­
dente 

In rappresentanza degli Educa-
tori A.C.R.: 

Moretti Rosa per i 'AGA 
Guerini Lucia per l 'ACG 
Camplani Giul ia per l'ACG 
Uccelli Gemma per gl i Adult i. 

I 18 consiglieri eletti s i sono po i 
riuniti nella prima convocazione il 
Lunedì 3 Marzo alle ore 20,30 
ali 'Oratorio sotto la Presidenza del 
Consigliere più votato (Cesarina) e 
presente il Rev. Andreoli don Enri­
co . 

Morett i Rosa 
Campl ian i Davide 
Moretti Marzia 
Pezzotti A.Maria 
Guerini M.Grazia 
Guerini Elena. 

In rappresentanza degli Anima­
tori A.C.R.: 
- Camp lan i Giuli a 
- Bontempi Claud ia. 

In rappresentanza dei Giovanis-

L'angolo del poeta 

L'ANGOLO DEL POETA 

(Scherzo per la festa della donna: 
8 marzo) 

Cantilena della Rana 

Quando a te non interesso 
rana o rospo fa lo stesso: 
con il rospo tu m i scambi, 
e ritieni brutti entrambi. 

Quando invece ti lo gola 
tu cons ideri me sola , 
ed a/lor mi trovi bella 
cucinandom i in padella . 

Da Galvani scorticata ' 
gli ho la mente elettrizzata · 
dopo quegli esperimenti ' 
galvanizzo i continenti: 

do lo stile ai nuotatori, 
sono un record dei cantori, 
olimpion ica nel salto • 
tanto in lungo quanto in alto ; 



PICCOLA CRONACA 

$MEMORANDA D'ORATORIO 

Comincerò col presentarvi l 'i llustre Signorina 
Smemoranda, figlia degenere della Signora Agenda, 
che per reazione alla madre troppo precisina, avev~ 
imparato, fin dai verdi anni della scuoi~, a detestare 1/ 
diario, dimenticando perciò i compiti in classe, e an­
cor'oggi non ricorda più in là del suo naso che pure 
s 'è allungato e colorito. . . . 

Potete immaginare le note e i provvedimenti disci-
plinari che piovevano addosso alla piccola Sme_mo­
randa , che proprio non lo faceva apposta . Fu :1ch1es~­
sa l'analisi accurata di una équipe dal nome 1mposs1-
bile per la piccola scordare/la (peda-psico-socio o/o· 
funzionale!); qualche mese dopo l 'équipe emise il 
suo responso : necessita un intervento di sostegno a 
base di fosforo , poi, certo,'di tutte le vitamine possibi-

. li dall 'A alla z e fuori alfabeto e, per finir, 100 pensi al 
giorno: «Devo ricordarmi di non scordarmi!». 

In amore le cose non andarono certo meglio . Sme­
moranda , ormai più sui vénti che altro, non riusciva 
mai a imbroccare la sera giusta , fissata per l 'appunta­
mento e ad ogni S. Valentino si ostinava a regalare al 
suo carissimo ragionierie Notes cravatte sgargianti a 
pois ro ssi anziché l 'ultrasottile calcolatrice tascabi-

le. 
Cosi, di bidone in gaffe, i due dec isero di lasciarsi 

come due buoni amici, senza volersene, perché si ve­
de che era destino. 

Fu cosi che, un po' per riprendersi da questo di-
spiacere, e un po ' per assicurarsi dosi massicce d i fo­
sforo e altri preziosi minerali dal pesce di lago, pensò 
çfi trascorrere una stag ione sulla sponda sebina, qui (3 
Marane, dove le passeggiate verso i monti le avrebbe· 
ro ridato anche un po' di appetito! 

Ma proprio in quell'esta te , i fetidi m iasmi di alcuni 
opifici, nuovi di zecca , le intorpidirono i sensi e ap­
piattirono la memoria : da dove era venuta? E perché 
mal proprio in quel paese? Quando pef la prima neb­
bia umida sa/1 dal lago, perse la tramontana e decise 
di stab,iirs, qui, contagiando tutta la_ plaga del suo 
morbo, quella «sindrome smemoranda» che ha supe­
rato orma,, livelli nazionali (Pa rola di Stampa!). 

Ora, prima di venire a Marane, il Grande Mago mi 
ha rivelato la formula per so ttrarsi a questo incantesi­
mo: basterà armarsi di carta e penna e annotare gli 
appuntamenti e poi raccontare I fatti accaduti, prima 
che un 'a ltra esalazione stenda il suo strato di polvere 
su l cervello e su ogni cosa dando loro una patina di 

antico. 
E quello che voglio aiutarvi a fare con ques ta rubri­

ca che raccoglie la cronaca di fatti notevoli e minori 
del nos tro Oratorio, per non ., memorarci troppo pre­

s to. 

BILANCIO ORATORIO «S: GIUSEPPE11 · 1985 

ENTRATE 

Iscrizioni al Catechismo 85186 
Campo Emmaus Primavera 
Campo Emmaus Autunno 
Affitto Wunder + Appartamento Barista 

e Percentuale Rise. 
Feste (carnevale-apertura) 
Attivo Grest 
Botteghino 
Calcetti 
Corso Fotografia 
Offerta 
lnt. Sane. 

Totale 

USCITE 

Testi di catechismo e materiale didattico 
Riscaldamento 
Enel 
Sip 
Revisione Impianto di Riscaldamento 
Riparazioni e Sistemazione App. Curato 
Manodopera 
Asilo (per rise . aule catechismo) 
Calcetto Nuovo 
Iniziative formative (A.C., Ritiri , Plcc . Clero) 
materiale Ciclost i le e Fotocopiatore 
Detersivi 
Siae giochi 
Assicurazione Infortuni 
Commissioni Bancarie 

Totale 

Passivo 
Utile 1984 
Attivo al 3111211985 

1.542.700' 
3.554.850 
2.000.000 

5.777.000 
1.814.550 

378.200 
150.000 

77.300 
25.000 

160.000 
325.646 

15.805.246 

679.200 
5.230.000 
1.612.500 I 

175.300 
3.750.000 
2.063.040 

500.000 
500.000 
640.000 
706.500 
246.900 

56.050 
64.000 
36.250 
17.700 

16.277.440 

472.194 
4.970.926 
4.498.732 

A.C.L.I. per l'Anno Internazionale del Giovani: ac­
cortlsl di non aver focalizzato ancora l'attenzione del­
la comunità sulle luci e le ombre della realtà giovani­
le durante l'Anno a ciò dedicato , I giovani delle AGLI 
organizzano tre serate all 'Oratorio , cogliendo dei tre 
temi dell 'Anno (Pace , Partecipazione, Sviluppo) so· 
prattutto il bisogno di partecipazione del giovani alla 
cos truzione di questa società e cjli questa Chiesa. Tre 
serate (27 Novembre, 29 Novembre, 2 Dicembre) deci• 
samente seguite, non tanto per la fiumana di giovani, 
ma per lo stile partecipativo degli Incontri. con timide 
apparizioni d1 vd ltl nuovi. 

Cronaca 

Domenica 22 Settembre 1985: In occasione dell'An­
no Internazionale dei Giovani e a conclusione dei 
Convegni Giovanili Zonali col Vescovo, svoltisi, du­
rante l'anno, un po' in tutta la Diocesi, circa 3.000 gio­
vani salgono col Vescovo in pellegrinaggio al Santua­
rio Beata Vergine della Misericordia in Conche di Na­
ve. Saliti in numero inferiore alle previsioni dai due 
versanti di Nave e di Lumezzane, ai giovani è stata 
presentata la figura del «giovane» Agostino, appas­
sionato ricercatore di Dio, perché sappiano superare 
le allettanti proposte dell'edonismo, del consumismo 
e del materialismo contemporanei. C'eravamo anche 
noi di Marone, pochi (solo in 17) ma unici , con un pul­
man a disposizione. La giornata stupenda del caldo 
autunno scorso ha reso possibile un'esperienza indi­
menticabile di godimento estetico oltre che spiritua­
le. 

Subito mescolati con gli altri e in particolare, 
com 'era prevedibile, con quelli di Lumezzane, i nostri 
ragazzi hanno potuto sentire dal vescovo una parola 
molto chiara su un tema divenuto tabù, quello della 
vita affettiva e sessuale di un giovane che voglia dirsi 
cristiano: «Giovani, respingete le false attrattive di 
una sessualità facile e precoce e tutta quella cultura 
del nulla che esalta il piacere fine a se stesso!» . 

Chi è m•ai costui? Ormai per il quarto anno conse­
cutivo il Segretario Oratori della Diocesi propone ai 
giovani un itinerario spiritiale sul Vangelo di Marco, 
incentrato quest'anno sul confronto col Cristo, méta 
di ogni aspirazione e ricerca di verità e felicità che sta 
al fondo di ogni domanda giovanile. 13 sono in Dioce­
si i punti di incontro e Marone purtroppo deve conver­
ge re su Brescia e non su Bienno, che sarebbe più vic i­
no . Ho fatto la proposta all'interno di quello sparuto 
«resto d 'Israele» che è il gruppo giovani della cate­
chesi del venerdì ; hanno accettato in 4-5, convinti di 
poter trovare in questi momenti spirituali forti una ac­
censione di slancio apostolico nei confronti dei loro 
coetanei e del loro ambiente di lavoro. Non è una no­
vità che il miglior apostolo per i giovani è il giovane 
stesso. 

Comunque è gradita sempre la presenza di altri 
giovani , tanto più se non possono partecipare per vari 
motivi alla catechesi del venerdl. I prossimi incontri 
sono 1' 11 MArzo, 1'8 Aprile e il 13 Magg io, sempre di 
Martedì , partendo dalla Piazza alle 19,30. 

Non si sa mai: tentar non nuoce! 
Il prossimo appuntamento è per una serie di incon­

tri di ordine più tecnico sui dati dell 'occupazione e di­
soccupazione, soprattutto giovanile, e sui problemi 
del primo Impiego, in preparazione alla Festa del La­
voro, e perciò In Aprile . 

È l'Amore un'arte? Due incontri (4-6 Dicembre) sul­
le problematiche affettive e sessuali degli adolescen­
ti _ e del gio~a~i ; d~e occasioni preziose per approfon­
dire temi d, vitale importanza per i nostri ragazzi trat­
tati con estrema competenza dalla Doti . Sutera 'e dal 
~ott. Perani. _lnteressantissimi a detta dei partecipan­
ti? troppo stringati a detta dei relatori , costretti ad un 
discorso a volo d 'uccello e che in altre occasioni ri­
chiederà maggiore distensione. Non sarà facile infat­
ti co~tin~are ad eludere Il problema, nella speranza 
che s1 sciolga da sé o che si dec ida finalmente ad af­
frontarlo la famiglia. Nel frattempo infatt i l'Oratorio 
se vuol essere comunità educante dei giovani di un~ 
Parrocchia, non potrà calare un tabuistico velo di di­
sagio sulla loro educazione affettiva, cioè sulla loro 
capacità d 'amare secondo la proposta esigente di 
Cristo e della Chiesa. Vedremo cosa se ne può fare! 

Concorso dei Presepi: nel frattempo fervono i prepa­
rativi per realizzare in ogni casa un segno tangibile 
dell 'Amore Povero di Bethlem. 

Una trentina di iscritti all'inizio del giro per le case 
che ci occupa per ben tre giorni (27-28-30 dicembre); 
ma durante la visita il numero si alza fino a 42 e biso­
gna dire che nessuno si era limitato alla pura capan­
na. Chi pon me ha fatto parte del Comitato di Valuta ­
zione ha potuto apprezzare gli effetti speciali e gl f\im­
pian~i idraulici meccanic'i dei primi classificMi op~u­
re gli accostamenti religioso ardito di quel bambino 
che sovrappose un modellino della grotta di Lourdes 
alla grotta di Betlemme. Tutti contenti , perché tutti ri ­
conosciuti nella Premiazione durante il Rito della S. 
Infanzia all'Epifania. 

Decisamente di impianto non tradizionale i due 
Presepi maggiori , fuori concorso; quello all 'Oratorio 
e quello all 'eremo di S. Pietro. 

«Cristo cuore del mondo», il presepio dei giovani, 
ha stupito per la sua forma, un mappamondo spacca­
to per generare il Cristo, più solo che mai , privato 
com 'era di padre e madre. Anche i problemi di equili­
brio instabile di quella struttura di ferro , iuta e carta­
pesta parevano alludere al difficile equilibrio mondia­
le; nella volontà di reggere in piedi quella palla stava 
tutto il nostro impegno per la pace particolarmente in 
quest'anno. Un augurio di Pace ancora più convin ­
cente proveniva dal Presepe «Cristo nostra Pace » di 
M. Teresa all 'Eremo, dove proprio nel silenzio questa 
paroletta tenta di farsi realtà . Provare per credere! 

Carnevale: in questa specialità fa sempre scuola Ve­
nezia ; quando impazza sulla Laguna, il Carnevale si 
contagia in tutt'ltalia; ma se l'acqua alta e lo sciopero 
dei vaporetti congiurano contro allora tutto assume 
un tono minore. «Carnevale che viene , Oratorio che ti 
conviene» sentenziava il nostro volantino, sempre ge­
neroso come la cara Amand a. Del resto dove si pote­
va andare col freddo polare che c'e ra e l'influenza che 



mieteva vittime. Comunque a ch i ha partecipato alla 
sfi lata del Carri la Domen ica e alla serata danzante Il 
martedl non è mancato Il divert imento e lo spasso nel 
gioco delle part i invert ite che ogn i Carnevale compor­
ta. 

Tenda dell 'adorazione: se il succedersi di Iniziative 
serie e distensive vi può turbare, vi ricordo solo che 
l'anno liturgico non l 'ho Inventato lo e che al Carneva­
le segue sempre la Quaresima. 

Creare opportun ità di rifless ione e di silenzio per i 
nostri ragazz i è più che mai urgente In questa soc ietà 
superfic iale e cas inista; la Quaresima è i l tempo pro­
pizio del «deserto" dello spirito . Non occorre essere 
addetti ai lavori, ·per ricordare con la parola deserto 
l 'esperienza de ll'Esodo e per sent irc i st imolat i a fare 
la nostra traversata verso la Pasqua. Per aiutare a vi­
vere moment i di silenzio alle singole classi di cate­
chismo, abbiamo montato all ' interno dell'Oratorio 
una Tenda del Convegno per l 'Adorazione Eucaristi ­
ca. Finora (5 marzo) si sono succedut i i ragazzi di 1 • -
2• .3• Med ia, 5• Elementare, Catech isti , Educatori 
ACR, ed ogn i vo lta è stata un 'esperienza di intensa 
pJegh iera, di rif less ione sul la propria vocazione , di 
med itazione in forma di Via Cruc is, a seconda de l te­
ma f issato per l'i ncontro . 

Ch iudendo questo pisto lotto f in troppo lungo, de l 
quale però.c iascuno può cogl iere solo l' iniziat iva che 
l'ha co invo lto per verificare la veridic ità de lla crona­
ca, ricordo quel che ognuno avrà già notato: ho ricor­
dato qui so lo alcune iniziat ive, a volte magari poco 
note, non solo perchè non cad ano nel dimenticatoio , 
ma perché tutti possano intravedere nell a diversifica­
ta proposta, lo sforzo per un 'integrale educazione (re­
ligiosa, affettiva , socio-politica) verso le nuove gene­
razioni dell a nost ra comun ità. Per questo po ' po ' di la­
voro i l prete non basta. Chi ha orecchi per intendere 
intenda! 

APPUNTAMENTI PROSSIMI 

SULLE STRADE DELLA PACE 

Sabato 15 Marzo 

FIACCOLATA DELLA PACE 
An imata dall 'A.C. 
Ore 19: Partenza dal le Contrade 

Incontro al Ponte di Ariolo 
Celebrazione di Pace all 'Asilo 

Sabato 22 Marzo 

Ore 20 al Cinema-Teatro 

UOMO RITORNA 

don Enrico 

Recital del gruppo teat rale di Passirano (Ingresso Li ­
be ro). 

PRIMO CAMPO EMMAUS 1986 
Sabato 19 Apri/e . 

COSA DICE IL NUOVO CODICE DI 
DIRITTO CANONICO 

Matrimonio «patto» d'amore 

I ?anoni riguardanti la materia matrimoniale sono 
oggi esattamente 110. 

·volendo soprattutto riferirsi alla pasforale parroc­
chiale, c 'è da menzionare il canone 1055, il quale defi­
nisce il matrimonio come il patto con cui l'uomo e la 
donna stabiliscono tra loro la comunità di tutta la vi­
ta, per sua natura ordinata al bene dei coniugi alla 
procreazione e alla educazione della prole. ' 

Da questa definizione emergono subito I princ ipi 
del Vaticano li , soprattutto quando si abolisce la di­
stinzione tra fine primario (procreazione) e fine se­
condario (mututo aiuto). 

La Gaudlum et Spes infatH non aveva stabilito nes­
suna gerarch!a di _fin!. _Nel canone 1063, per la prima 
volta nel c~~1ce ?1 Dmtto Canonico, i Pastori vengo­
no chiamati in prima persona all'obbligo di provvede­
re a che la comun ità, presti ai fedeli quell'assistenza 
ne~essaria ad un atto consapevole e a un ,progresso 
costante del matrimonio; i mezzi in questo senso pos­
sono essere la predicazione, la catechesi , l'uso dei 
mezzi di comunicazione sociale e la fruttuosa cele­
brazione liturg ica ae1 matrimonio. 

~!i impedimenti ma_t~imonia/1, nel nuovo diritto, sono 
stati~ rd~e n:lmensi:lnati. Tra quelli più importanti, 
cè da ri::ordare r1m_PE:Clm~ ~i cx:insanguineità, e di disparità di 
culto. A!tre caratt~iche prrq,ah del nuovo Codice, riguardano 
retà d~1 contra~,, ~he è stata fissata (come nel diritto Civile) a 
18 a_nni; soltanto 11 tribunale dei minori puo' concedere il pennes­
so d1 celebrare un matrimonio tra i 16 e i 18 annt ma al di sotto di 
questa età nessun Tribunale puo' concedere l'autorizzazione a 
contrarre matrimonio. 

. Dopo q~i da_ti ~~~i, si puo' dire che oggi, pur in presenza 
d1 un_calo d1 rnatri~~ s1 vanno diradando i eé!si in cui ci si sposa 

'In chiesa per trad1Z10ne; da qui la necessità che ogni comunità 
parrocchia,le riservi attenzione pastorale alla formulazione delle 
nuove coppie cr istiane. 

CORSI PER FIDANZATI 

Oltre al corsi g ià tenut i a Marone in dicembre e a 
Iseo in febbra io segnaliamo gli altri che seguiranno 
In zona nel prossimi mesi, la partecipazione al quali è 
moralmente obbligatoria per chi vuole sposarsi /n 
Chiesa : 

Maggio 1986 a Provag/lo d 'Iseo, Oratorio maschile 
te/. 983.116 

Lug/lo 1986 a Colombaro, Oratorio maschile te/. 
984.115 

Se ttembre 1986 a Sulzano, Oratorio maschi/e te!. 
985.209 
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Cristo nostra pace· era .1 . • 
tro . , presepio di M. Teresa all'Eremo di S. Pie-

.... : . . "' . . . . . .. . . . . . .. . .. . . . ·. 

Cristo Cuore del Mondo· t d 
va ni all 'Oratorio. · ema 81 Presepio allestito da alcuni glo-

Collop lano: Prese lo Al I 

Domenica 22 Settembre· Pelle rl . . 
Nave. «Splende Il sole d~I glo g ~ag1g•01 d_el Giovani in Conche di 
dossl11. van, a P ed, del Crocefisso d i Riva-

Morono. p r cono , per ricorda re tutt i I Missionari di 
Domenica 9 Febbra io· Sfll t d I c 
di Pollic ino (Arlo lo) . a a e erri. Il carro vincente dell'Orco 



CRONACA 

BONTEMPI LUIGI (Mlchèt) a quo­
ta «90» e la flglla Suor VITA a 25 an­
ni dalla professione religiosa. 

Il 28 dicembre 1985 nonno Luigi 
Bontempi , Cavaliere di Vittorio Ve­
neto ha ricordato le novanta prima­
vere.' A festeggiare Il traguardo invi­
diabile c'erano figli e nipoti , parenti 
e vicini di casa. Il Parroco ha cele­
brato la Messa domestica che la ni­
potina Catia ha introdotto cosl: 

«Cl troviamo qui , oggi riuniti, per 
festeggiare I novant'anni di nonno 
Luigi. Il Salmo dice: Insegnaci Si­
gnore a contare i nostri giorni e 
giungeremo alla Sapienza del cuo­
re! 

I giorni di nonno Luigi sono molti 
da contare, però siamo anche certi 
che ne ha fatto tesoro per far pure 
un bel magazzino di Sapienza. 

Noi, con questa Eucarestia, vo­
gliamo dire il nostro grazie al Si­
gnore perché ci ha lasciato godere 
per tanti anni Il caro nonno, e grazie 
al nonno per quello che ha saputo 
donarci e insegnarci durante la sua 
lunga vita. Sta a noi saper cogliere 
questa lezione di vita umana e cri­
stiana, che Il nonno, con I suoi no­
vant'anni, ci vuole consegnare». 

Tanti auguri, nonno Luigi, per il 
domani , che si chiama futuro . 

Ma uno dei gesti che illumina 
l'esistenza di Luigi Bontempi è 
'quello dell'offerta a Dio e alla Chie­
sa della figlia Suor Vita, che sta 
spendendo le sue energie nell'edu­
cazione del piccoli e nell'azione pa­
storale della parrocchia di Cazzano 
S. Andrea (Bg). 

Anche Suor Vita ha ricordato il 
25• della sua consacrazione reli ­
giosa, a testimonianza di una vita 
che manifesta a tutti I credenti , I 
beni celesti già presenti In questo 
mondo. 

- ·-------~'""'.""---
GIOIOSA RICORRENZA 

40° DI MATRIMONIO 

Domenica 5 Gennaio, festa 
dell'Ep/fanla, attorniati dall'affetto 
del figi/ Giorgio e delle figi/e Batti­
stina, Luisa, Ornella e Tiziana, dagll 
adorati nipotini Luca, Cinzia, Igor, 
Samuele, Davide, Francesca e El/· 
sa dal generi e nuora, parenti e 
a~lcl, hanno festeggiato Il 40° di 
nozze I coniugi Giuseppe Pezzotrl e 
Cam/1/a Gorlnl. 

Per la I/eta ricorrenza è stata ce­
lebrata In Parrocchia la Messa di 
rlngrazlamen to. 

Alla te/Ice coppia sono giunti g/1 
auguri di M. Crocifissa Gorlnl, Su­
periora al Santuario delle Grazie di 
VarQ/lo, sorella della signora Camll-

la . 
La nostra Comunità porge al co­

niugi Pezzottl sincere fellcltazlonl. 

l 

)cronaca] 
NELLA NOTTE UNO SCHIANTO: 
L'AUTO DI QUATTRO AMICI FINI• 
SCE NEL CANALE 
Due famiglie improvvisamente In 
lutto e due in apprensione. 

La notte del 26 gennaio, un terri ­
bile incidente è costato la vita a 
Marco Cristinl di Collepiano, di an­
ni 28 (nipote di don Gianni), e a Pie­
ro Guerini dei Pinche, di anni 31, 
che viaggiavano insiema a Fabio 
Zanotto e Giuseppe Guerini su una 
Fiat 127. . 

La vettura che percorreva la sta­
tale Iseo-Brescia, quando è giunta 
nel territorio di Castegnato, è usci­
ta di strada finendo in un canale 
colmo di acqua. Per Marco e Pietro 
l'impatto è stato fatale, per gli altri 
due invece si è trattato di ferite con 
prognosi benigna. 

La luttuosa notizia è rimbalzata 
subito in paese suscitando unani­
me cordoglio e una gara di solida­
rietà nei confronti delle 'famiglie 
colpite negli affetti più cari. Tanti 
gesti di pietà si sono ripetuti sulle 
bare dei due giovani in quei giorni. 

I funerali sono stati celebrati 
mercoledì 29 gennaio, tutti e due 
insieme, con la partecipazione to­
tale di una popolazione partecipe e 
sgomenta per la disgrazia. C'erano 
anche tutti gli amici, conoscenti e 
cor.1pag.ni di lavoro di Marco e Pie­
ro ; uno di loro, durante la liturgia fu­
nebre, ha interpretato i sentimenti 
di tutti , esprimendosi cosl: 

«Tutti i lavoratori della DOLOMI­
TE e FEL TAi Franchi si sentono più 
poveri dopo la perdita di Marco e 
Giampiero, giovani operai e cari 
amici , che riempivano di umanità I 
rapporti quotidiani all'Interno della 
fabbrica. 

La spontaneità del loro carattere 
portava un tratto di simpatia che 
rendeva più familiare Il convivere e 
Il collaborare nel reparti di produ­
zione . 

In una notte limpida, In una pa­
rentesi di festa, le loro giovani vite 
sono state tragicamente spezzate. 

·Ma noi crediamo che In quella 
sera di cristallina trasparenza le lo­
ro anime hanno trovato ed hanno 
percorso la via che porta al Regno 
dei Cieli~. 

È un bel pensiero, che non si è 
dissolto il giorno dei funerali, ma 
èhe continua ad accompagn arci 
ogni giorno, dal momento che gli 
amici hanno moltiplicato le iniziati­
ve per conservare il ricordo dei 
compagni; Infatti hanno riempito il 
calendario con intenzioni di Sante 
Messe, per ritrovarsi, in preghiera, 
a farne viva memoria. 

Anche il nostro Vescovo si è pre­
murato di far giungere le sue con­
doglianze ai genitori e parenti , assi­
curandoli della sua preghiera per i 
giovani defunti e per loro. 

È appunto la preghiera che apre 
lo scenario di una nuova speranza 
e che aiuta a capire il senso di un 
sacrificio che diventa offerta di re­
denzione quando fa ripetere : «P,a­
dre, sia fatta la tua volontà». 

RINNOVAZIONE COMUNITARIA 
DELLA CONSACRAZIONE DI VITA 

Nella festa della presentazione 
del Signore al templo, le persone 
consacrate della nostra parrocchia 

hanno rinnovato insieme il loro im­
pegno personale , ne llo spirito 
dell'Istituto cui appartengono. 

Questo tipo di rinnovamento 
comporta tre cose simultanee: 

1) L'assolvimento di un obbligo 
giuridico che domanda ed ogni ani­
ma consacrata di rinnovare i suoi 
impegni, perché non si offuschi 
l 'ideale. 

Ma questo è un aspetto pura­
mente esteriore. 

2) La volontà sincera di vivere in 
pienezza la propria consacrazione 
nell'osservanza dei vot i d1 casti tà, 
povertà e obbedienza. 

È il proposito di piena fedel tà a 
un dono ricevuto da Dio e dalla 
Chiesa. 

3) L'adesione alle circostanze 
nelle quali la vita religiosa ha luo­
go: una di queste è la Parrocchia. 
Il fatto di rinnovare i propri voti in 
Parrocchia non vuol dire solo tro­
varsi insieme, ma vivere i doni in 
comunione con la Chiesa dove so­
no Inseriti , cloé riscoprire la dimen­
sione comunitaria del voti , perché 
non siano solo espressione di un 
rapporto personale con Dio , ma an­
che servizio offerto alla Chiesa, nel­
la fedeltà a Cristo, che è venuto 
non per essere servito ma per servi­
re . 



MADONNA DEL «TIRANO• 
Portata dal Fronte Russo sul Don 

dal Cappellano del Battaglione 
P. Policarpo 

IL CORO DELLE «PENNE NERE» 
AL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELL'ALPINO DIEGO BENEDETTI 

Le giovani penne nere della Oro­
bica non hanno voluto mancare, 
nonostante il rinvio, alla celebrazio· 
ne In memoria dell'alpino Diego. La 
loro presenza è stata ancora possi· 
bile grazie all 'Interessamento del 
Cappellano Militare Don Fulvio e 
alla disponibilità dimostrata dal 
Battaglione Tirano, dal quale di· 
pende la Brigata Orobica. 

Il Coro della Brigata Orobica, di 
stanza a Merano, è stato ospite 
d'onore domenica 9 Febbraio, del· 
la celebrazione com memorativa di 
Diego, nel primo anniversario del la 
improvvisa scomparsa quando pre­
stava servizio militare a Malles Ve-
nosta. 

Pur d1 essere presenti hanno rin-
viato la manifestazione dal 26 Gen­
naio al 9 Febbraio ed hanno spo­
stato impegni precedentemente as-

unt1 

Una cinquantina di alpini tra Uffi· 
cial i e soldati di leva, che si sono 
mesco lati tra la gente, che hanno 
man ifestato la loro fede col canto 
ed hanno pregato durante la cele· 
brazione eucaristica. Il loro cappel­
lano ha ringraziato il Gruppo Alpin i 

di Marone perché, organ izzando la 
man ifestazione , ha dato modo ai 
giovani militari d i sent ire la simpa­
tia della gente che li st ima per i l 
servizio che com piono a difesa di 
tutti i cittadini sia dai pericoli ester­
ni che dalle calami tà in terne. Il co­
ro della Orobica era diretto dal 
Maestro Don Bruno Pontalto , an· 
che'egli cappellano del la brigata, 
che l'ha fondato nel 1978. È forma­
to esclusivamente da soldati di le­
va e viene rinnovato tutti I mesi a 
causa del congedamento di parte 
dei componenti e dell'arr ivo di nuo­
ve reclute. Don Bruno è sempre In 
movimento tra un reparto e l'a ltro 
della brigata per riusci re a recupe­
rare tra I militari quanti potrebbero 
fare parte del coro. E bisogna dire 
che le fatiche del Maestro vengono 

sempre premiate In quanto l risulta­
ti che consegue sono sempre pre­
fetti. 
Numerose le tournèes compiute 
non solo in Lombardia e nel resto 
d'Italia ma anche all'estero, e sem­
pre le esibizioni sono state salutate 
da grande successo . . 

La popolazione di ~1_arone è lieta 
di averlo conosciuto e di aver potu­
to apprezzare già due volte la sua 
presenza. 

Vadano a Don Fulvio e a Don 
Bruno i ringraziamenti di tutti noi. 

Al Gruppo Alpini di Marone il 
plauso per l'organizzazione della 
giornata. 

INVALIDI DEL LAVORO 

Appuntamento ad Aprile per la 
«Giornata Biennale» 

Mancano ancora quasi due mesi, 
ma già fervono i preparativi per ce­
lebrare la giornata biennale del mu­
tilato e invalido del lavoro, fissata 
per domenica 20 aprile. 

È un momento particolarmente 
sentito da tutti i soci dell 'ANMIL e 
di chi ha a cuore i problemi di que­
ste persone, che desiderano non 
soltanto ritrovarsi insieme, in que­
sta occasione, ma intendono sensi­
bilizzare l'opinione pubblica sulla 
question, più grosse della loro ca­
tegoria , in particolare modo 
sull'opera di prevenzione infortuni 
e delle malattie professionali, 
nell 'ambiente di lavoro. 

Questo il programma preparatao 
per la celebrazione del 20 Aprite: 

ore 9,30: Raduno presso l'Asilo 
Infanti/e e rinfresco. 

ore 10,30: corteo diretto alla chie­
sa parrocchiale, con accompagna· 
mento della banda musicale. 

ore 11 : S. Messa In suffragio dei 
caduti sul lavoro , concelebrata con 
Il Cappellano Nazionale Don Gian 
Maria Spirant i. 

ore 12,0: deposizione di una co­
rona d 'a lloro al monumento dei Ca· 
dut l sul lavoro. Discorsi di circo· 
s tanza. 

ore 12,30: chiusura dell 'incontro 
ANMIL. 

ore 13: pranzo sociale presso il 
Ris torante «La Galleria». 

Lettere 

DA LECCO, 6 DICEMBRE 1985 

Rev.do Signor Parroco, 

• 

Con la presente sono a ringraziarla per il volume «Il 
Santuario della Madonna della Rotan, un'opera che fa 
della sua Parrocchia un sodalizio benemerito nella 
promozione degli studi storici. 

Attraverso il volume - del cui omaggio sono stato 
grandemente onorato - sono entrato nel novero di 
coloro che hanno imparato ad amare questa terra. Un 
arricchimento particolare anche per la personale pro­
fessione giornalistica, dalla quale secnpre dovrebbe 
emergere l'attenzione massima alla propria storia. 

La stessa attenzione che vive oggi nell'opera bene­
merita di Parrocchie come la Sua, nella convinzione 
,che il recupero della memoria storica, la conoscenza 
e la presa di coscienza delle proprie origini e del pro­
prio passato siano condizione imprescindibili del pro­
gresso civile dell'oggi. 

Grato per l'attenzione dimostratami - e nella con­
vinzione che anche in futuro mi terrà al corrente di al­
tre iniziative editoriali della Parrocchia di Marone -
Le porgo i più cordiali saluti. 

DA MEDINA, 8 DICEMBRE 1985 

Festa dell'Immacolata 

Carissimi amici, 

(Angelo Sala) 

ml rifaccio vivo dopo quasi nove mesi dall'ultima 
lettera collettiva. VI scrissi quella Il giorno 
dell'Annunciazione-Incarnazione e questa nel giorno 
de/l 'Immacolata e ormai a un passo dal Natale. Mi 
son detto, se non scrivo oggi, questa lettera nasce in 
ritardo e rischia di morire prima di vedere la luce. È il 
tempo dell'Avvento, che qui coincide anche con il 
tempo dell'estate, delle pioggie e del fagiolo in fiore 
che ti spinge a lasciare da parte la solita pigrizia mis­
sionaria e a comunicare anche con uno scritto. Cosa 
contarvi? 

In questo periodo sono accadute cose belle, alle­
grem divertenti e simpatiche, mischiate naturalmen­
te ad altre che lo sono state un po' meno. A livello na­
zionale la nuova repubblica brasiliana cl sta offrendo 
speranze e delusioni. Da un lato questa «bambina,, 
presenta molti tratti della sua vecchia madre e dall'al­
tro mostra pure un volto nuovo. 
Sta promuovendo un plano di Riforma Agraria che è 
nato abbastanza buono e sano, ma che nel cammino 
per la violenta opposizione del grandi proprietari di 
terra, ha perso bellezza e salute e sembra più a un 
bambino ragnltlco e pallido che a un ragazzo pallido 
e fiducioso. 

Redazione 
SI programma per 1'86 l 'elezione di una Assemblea 

nazionale per formu lare e promulgare una nuova Co­
stituzione, ma i «vecchi lup i» della Nuova Repubblica 
han pensato bene di affidare al Congresso questo 
compito Importante per controllare megli l'immagine 
del futuro Brasile! Le elezioni de l sindaci de lle capi­
tali e di altre città svo l te una decina di g iorni fa hanno 
mostrao Il volto vivace di un popolo che cerca insia· 
me sicurezza e rinnovamento e che sfugge alle sa­
pienti e dogmatiche «letture» de i politici. 

Giusto in questi giorni i l governo ha presentato un 
grande piano contro la fame sopra tutto dei bambini e 
c'è da sperare che la «fame ,, dei burocra ti non in­
ghiotta buona parte dei fondi s tanziati. 

E qui a Medina come va ? È un p iccolo specchio del 
grande Brasile. Una poli tica che guarda e cura il cen­
tro della città e lascia la periferia con i suoi problemi 
più acuti, strade di terra e piene di buche, fogne 
--e/l 'aperto, case precarie, mancanza di acqua, malat­
tie senza medicina/i, lavoro sal tuario e mal pagato e 
COSÌ via . 

Ma è proprio dalla periferia e dalla campagna che 
l 'organizzazione della gente sta crescendo, pur timi· 
da e incerta , ma piena di speranza. Ciò che oggi g ior­
no mi suscita amm irazione è ques to atteggiamento 
dei semplici e dei poveri che, non avendo grandi cal­
coli e interessi economici se non quelli essenziali e 
duri di sbarcare il lunario settimana/e, riesce a infon­
dere speranza a fiducia maggiore di quei pochi, che 
avendo molto han paura di perderlo o di diminuirlo. 

Tra questa gente che amo anche se a volte non la 
capisco con la mia testa «diversa » con tinuo Il mio 
cammino di fratello , dando quello che sono e riceven­
do quello che loro mi donano. 

In agosto ho goduto della visita di mia mamma di 
Maria e di Stella . È stato un mese simpa tico ed è /~u­
tile dirvi che le «tre» mi hanno «cura ton e «viziato» con 
tanta premura. A quest 'ora penso che loro vi avranno 
comunicato tutto l'incanto di questo angolo di terra! 
Mia mamma è stata felice di non avermi trovato sper­
duto nella foresta e attorniato da bestie feroc i e da 
selvaggi! Durante i tre mesi invernali (giugno-luglio· 
agosto) in ognuna delle 30 comunità della campagna 
si è tenuto un «corso di base» di due giorni. A condur· 
lo sono stati 18 «messaggeri», cioè animatori­
catequisti contadini, che a due a due si sono sobbar­
cati questo servizio. Hanno aiutato la gente a riflette· 
re sul senso della comunità, sul valore del sindacato 
e della politica. li lavoro si è concluso con una Asem­
blea delle Comunità che dalla notte del 23 (dalle 20) al 
mattino del 24 novembre (alle 8), per una notte intera, 
ha visto la partecipazione di quasi 200 rappresentanti 
che insieme ha-nno fatto una valutazione del cammi­
no percorso e programmato i passi da fare l 'anno 
prossimo. È stata un'esperienza molto bella e un se­
gno dell'azione del Dio della vita . Il 28 dicembre, In 
pieno clima natallzlo e nel giorno che ricorda la stra­
ge deg/1 fnnocentl ci sarà l 'elezione della nuova dire-
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zione del sindacato dei contadini di Medina. Forse un 
fatto poco importante per voi, ma per il gruppo che si 
presenta come opposizione e che è nato all'Interno 
della comunità rappresenta una meta e un giorno 
sperato pèr riuscire a strappare dopo anni la direzio­
ne del loro sindacato dalle mani dei farendeiros e dei 
politici. Per loro questa piccola vittoria sarà la stella 
che come nel prinio Natale anche oggi indica che il 
Nuovo, sia pur fragile e debole, sta nascendo a di­
spetto e sfidando tutti i grandi e meschini Erodi di cui 
questa terra è ancora infestata . 

Buon Natale anche a ciascuno di voi e tra il gelo o 
la neve continuate a ricordarvi anche di noi che vivia­
mo e camminiamo su questo pezzo di terra che scot­
ta. Grazie per tutto l'affetto e l 'aiuto che continuate a 
manifestarci e a donarci e che Dio vi benedica. 

«Um abraço cheic de carinho». Ciao. 
d. Giuseppe 

DALL'AMAZZONIA, NATAL 1985 

Carissimo Don Gianni : 
gli indios Kayap6 mi hanno fatto capire che è bello 

«celebrare» far festa , perché la vita è un grande dono. 
Ma nel mondo si festeggia il Natale, si fa festa, ci si 
sente pieni di vita e c 'è un grande motivo: si celebra 
l'avvenimento più strabigliante della storia: il figlio di 
Dio diviene bambino per essere «Amore» per te , per 
me, per tutt i. 

Sì, anche qu i in missione, anche lontani noi missio­
nari vogl iamo celebrare , far festa per tutto quello che 
Dio anche al giorno d'oggi opera nel mondo. Gesù na­
sce e rinasce in tant i cuori. L'ho constatato proprio 
ieri sera. Dopo la funzione liturgica siamo usciti dalla 
chiesa, una donnetta vendeva un «mingau» (granotur­
co cotto e addolcito) me ne ha offerto una scodella . 
Ne prendo un po ' e poi vedo quattro occhietti che dai 
semi oscur i mi guardano intensamente: capisco al 
volo: off ro la scodella di mingau alla bambina più 
grande, ne prende alcun i sorsi e poi vedo che la offre 
all 'altro bambino più piccolo . Così si danno il turno 
un sorso ciascuno finché la finiscono. Chiedo se so­
no fratelli , «no» è la risposta ... ma in quel momento 
hanno condiviso tutto il poco che avevo dato loro. In 
quel gesto di cond ivisione nasceva tra loro Gesù ... 

Natale : forse per alcun i bambin i i l Natale sarà un 
tempo ricch issimo di doni , regali e magari capricci ; 
cose e giocattol i «nuovi» che costano molt iss imo. La 
scfenza e i l con sum ismo li offrono per un natale feli ­
ce ma per 1'80 % o pi ù de l bambini dell 'Amazzonia an­
ch~ questo Natale sarà un giorno in cu i devono cerca­
re.qualcosa magari tra i rif iut i. .. 

Sono ritornato dall ' Italia In ottobre . Quel poco tem­
po ct,e ho passato Il mi ha dato l'opportun ità di rive­
dere tante persone conosci ute e am iche. È sempre 
bello rinnovare l 'am icizi a per essere veramente fam i­
glia di Dio. Ho pure Incontrato facce nuove ... ho visi­
tato 'fam iglie dei missionari che qu i con me lavorano 
sodo. A tutt i dico grazie della nuova cordialità. 

Ho visitato scuole elementari e medie (Plstlccl Sca­
lo, Meldola e Borgotaro) ho visto tanti adolescenti vi­
brare di entusiasmo nel vedere le filmine sµgll lndige­
nl dell'Amazzonia e sulla vita missionaria, fatta di 
condivisione, sacrifici e avventure .. . In questi giorni 
tanti di voi, soprattutto dalle Scuole Medie di Meldo­
la, mi hanno scritto delle letterine - ringrazio di tutto 
cuore. È pensando a voi tutti che vi sto scrivendo: in­
sieme vogliamo essere sempre missionari autentici, 
questionandoci anche sul nostro stile di vita, va be­
ne? 

Ma la ruota della vita continua girando. In Italia 
sentivo la nostalgia di questa gente brasiliana, di 
questo mondo tanto diverso, ma pien_o di tanta vita e 
di tanta speranza. Al ritorno sono andato subito a vi­
sitare le famiglie delta periferia. Passo sulle passarel­
le affollatissime: in pochi minu\i mi passà di fianco 
una trentina di persone: chi porta un· pesce .incartuc­
ciato nelle foglie di banana, chi ha in mano un sac­
chetto di farina di mandioca e un po' di succo di açaì 
(succo di palma). È la loro cena. Guardo in faccia a 
questa gente: sono tutti giovanissimi, il futuro è in 
mano a loro, ma che futuro? Libero o in schiavitù eco­
nomica? 

2 di novembre: giorno dei morti: anche qui sentitis­
simo. Vado nella missione di Bujarù. Arrivo in antici­
po. Come al solito passo di casa in casa per visitare 
soprattutto gli ammalati. Accompagnato da alcuni 
adolescenti trovo la prima ammalata: è una vecchiet­
ta , raggomitolata nell'amaca. È da tre mesi che soffre 
dolori atroci al fegato: i medici non vanno nell'inter­
no. I parenti cercano di dare qualche medicina della 
foresta ... Ci raccogliamo intorno e preghiamo insie­
me e le do' il santo viatico (ho saputo che 15 giorni fa 
è morta). Riprendiamo il sentiero della foresta e chie­
do dove si trova il prossimo ammalato «è in quella ca­
panna lì» dice Claudia. Entro senza battere alla porta, 
per porta c 'è solo un vecchio sacco appeso a due 
chiod i. Anche questa vecchietta Isabella, appena mi 
ha visto si è ricordata che 13 anni fa ero andata a visi­
tarla . Preghiamo insieme, si sente confortata e non 
sa come ringraziarmi. La sua fede è molto profonda e 
l'aiuta a sostenerla nei lunghi anni di malattia ... 
Sto per uscire quando sento una voce di bambina, 
guardo nell 'altro angolo della capanna e vedo una 
marmocchietta di 4 anni che stava aggrappata 
all 'amaca della mamma: pure la mamma è ammalata, 
magrissima quasi sfinita dalla polmonite ... e chi si 
prende cura di loro? Per fortuna In questa località c'è 
una comunità viva e allora si danno il turno per aiutar­
la un po ' ... 

Nel pomeriggio del 2 novembre m'Incammino verso 
un 'altra comunità di stante 22 km. L'automezzo impre­
stato si ferma e non riparte . Allora un llder della co­
mun ità si da da fare e chiede all 'amico di imprestarmi 
una bicicl etta ... continuo il viaggio In bicicletta .. . ma 
viene un temporalone . Mi fermo sotto delle piante per 
lasc iar passare la pioggia , appoggio la bicicletta ad 
un albero e vedo ch e qualcosa di giallo gocc iola dalla 
borsa di plastica ... mi ri cordai : ml avevano dato 4 uo­
va per la cena, le avevo messe In borsa e con le scos­
se ... si sono rotte. 

Arrivo al cimitero alle 6 di sera. C'è una grande folla 
che tradizionalmente accende tantissime candele e 
le lnficca nella terra molle delle tombe ... Mi preparo 
per la messa. Il cielo minaccia pioggia di nuovo, ma 
si incomincia la messa lo stesso, messa all'aperto e 
pure la pioggia comincia a cadere ... alcuni scappano 
ai ripari, ma il più della gente rimane Il sotto la piog­
gia attorno all'altare, c 'è un silenzio profondo. Vedo 
che le mie parole sul vangelo, sulla morte, sulla risur­
rezione e sulla vita, e sul dover dare da mangiare agii 
affamati calano profonde nel cuore di tutti. La piog­
gia continua, inzuppato da capo a piedi, vedo che an­
che il calice è pieno d'acqua. Lo svuoto e ... dall 'offer­
tqrio in poi cessa di piovere. Finito tutto senza cenare 
(le uova non le avevo più) ritorno in bicicletta 
nell'oscurità profonda e bella della foresta. Restitui­
sco la bicicletta al padrone e proseguo a piedi lungo 
il sentiero per arrivare alla capanna di amici: sono le 
undici di sera e mi danno subito uova fritte e farina di 
mandioca. È molto bello stare insieme a questa gente 
e affrontare le loro stesse di#icoltà. La loro amicizia 
e i loro sacrifici rendono la nostra vita missionaria si­
gnificativa per noi e per loro. 

Ritorno alla città di Belém, vado a visitare una fami­
glia çhe abita su palafitte, il padre di famiglia, Seba­
stiano, è riuscito ad avere un posto migliore di lavoro 
perché le vostre offerte l'hanno aiutato a passare un 
cérto esame di guida ... adesso guiderà autobus pub­
blici. Sebastiano era felicissimo. Anche la vedova 
Lourdes, con i bambini Walter e Silvana hanno una 
capanna di tavole di legno che sono marce, e allora 
penso alle vostre generose offerte e con la comunità 
aiutiamo questa vecchietta a rifarsi la casetta: basta­
no 100.000 lire .. . Per lei e per Walter e Silvana questo 
Natale sarà più gioioso perché avranno una baracca 
nuova. 

Gesù nasce nel cuore di tanta gente perché anche 
voi partecipate con i vostri sacrifici, preghiere e offer­
te ... A ciascuno un grazie. 

Buon Natale e buon Anno Nuovo 
Un grazie speciale ed un saluto. Mario Pezzotti 

DAL GIAPPONE 

Rev. Parroco e fedeli di Marone. 
Sono in ritardo a farvi gli auguri, ma dal profondo 

del cuore vi posso dire che ricordo tutti e prego per 
l'ascesa spirituale di ciascuno, perché nella misura 
in cui ci avviciniamo al Signore, il nostro Servizio sarà 
fecondo. 

Auguro a tutti e invoco di cuore da Gesù tanta tan­
ta generosità e disponibilità nel servizio ai fratelli, al­
la Chiesa . 

Con affetto Suor Vincenza 

DAK KENIA 

dicembre 1985 
Carissimo don Gianni. 

Colgo l'occasione del tempo di avvento preparato­
rio alle solennità natalizie, per Inviarti i miei auguri 

con promessa di particolari preghiere al Divino Infan­
te per te, I sacerdoti della parrocchia e I fedeli tutti. 

Che Gesù cl dia Il poter sempre annunciare la sua 
pace e vivere la sua gioia. 

Af f.mo P. L Tempini 

DA SANTURCE · USA 

Molto Reverendo Parroco Don Giovanni. 
Eccomi a Lei e a tutti i carissimi e ricordat i Marone­

si per augurarle un Felice Natale con la assicurazione 
del mio ricordo spirituale. 

Che il nuovo Anno sia ricco delle più belle benedi­
zione del Signore. 

Con ricordo riconoscente e stima affezionatissima. 

Suor Caterina Guerlni 

DA RIVALTA 

S. Natale 1985 
Rev. Parroco. 

Dopo l'incontro di quest 'estate finalmente mi fac­
cio viva. Comunque la penso sempre, piena di entu­
siasmo e di fervore per il bene dei parrocchiani. 

lo pure li ricordo nella preghiera, con tanto amore, 
perché il Signore conceda loro di scegliere sempre 
ciò che veramente vale nella vita. 

li Signore nel Natale sia portatore di tanta pace e 
gioia. Auguroni e uniti sempre nella preghiera. 

Con affetto Suor Caterina 

DA GENOVA 

S. Natale 1985 
Reverendo Don Gianni. 

Cordiali auguri a lei e parrocchiani tutti di lieto e 
Santo natale. Gesù Bambino porti in dono ad ognuno, 
amore, serenità, pace e salute, assicuro per questo 
preghiere. 

Cordiali saluti. 
Dev.ma Suor Giacomina Cristini. 

DA BERGAMO 

S. Natale 1985 
A Lei , Reverendo Don Gianni , il nostro vivo augurio di 
ogni bene. 

Il Signore che viene a noi come Dono, le conceda di 
continuare ad essere dono per tutti. 

Con la nostra preghiera un saluto cordiale. 
Suor Lorenza Panigada 

Suor Cecilia , Suor Zaira 
Suor Alessandra 
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DA ROMA 

15 dicembre 1985 

Carissimo Don Gianni. 
Il Natale, dono di amore e di pace, ravvivi la nostra 

speranza, illumini e riscaldi la solitudine di tanti no­
stri fratelli che soffrono, ci renda capaci di esprimerlo 
ne/l'esperienza gioiosa della carità , in ogni giorno del 
nuovo anno, che auguriamo ricco di ogni bene per Lei 
e per tutti i cari Marones i, suoi parrocchiani. 

DI cuore Buon Natale. 
Yuor lldefonsa Ghitti 

DA BOVEGNO 

18 dicembre 1985 

Rev. Don Gianni. 
Come vede il Signore mi conduce in luoghi ameni, 

prati, valli, pinete e montagne ... 
E come non lodarlo e ringraziarlo di continuo? 
Me ne considero l'eve!1to dell ' Incarnazione, la gioia 

la riconoscenza e lo stupore mi invadono profonda­
mente. 

Come vorrei che molte persone si fermassero a 
contemplare il mistero del Natale! Per questo prego 
ed auguro a Lei e a tutta la comunità parrocchiale un 
Natale ricco di frutti spirituali. 

Dev. Suor Domitilla Ghitti 

DA VARALLO 

26 gennaio 1986 

Rev. Don Gianni. 
La pace di nostro Signore sia sempre con lei e con 

Don Enrico. 
Tramite la mia famiglia ho saputo la tragica fine 

del due giovani Maronesi. Sono rimasta molto addo­
lorata pensando al loro cari genitori e familiari. 

Partecipo al grande dolore della Comunità Parroc­
chia/e elevando al Signore preghiere con la mia Co­
munità Religiosa, Implorando l 'e terno riposo per I no­
stri giovan i estinti. 

Assic uro anche un particolare ricordo per la ra sse­
gnazione cristiana ai tamil/ari e parenti. 

Le mie condoglianze fraterne al Rev. Don Giovanni 
CrlstlnI, missionario nel Burundi, e alla tam/Ila Guer/­
nl {P/nc he). 

La Madonna, sempre mamma, accolga nel suo re ­
gno I nostri cari fratelli. A Lei, reverendo Don Giann i, 
saluti e auguronl di ogni bene nel Signore. 

Sempre uniti nella preghiera, la prego di benedirmi. 

Madre Crocifissa Gorlnl 

Redazione 
DAL CONVENTO MADONNA DELLE GRAZIE· 
VARALLO 

Santa Pasqua 1986 

Rev.do Don Gianni, Don Enrico e Comunità di Maro­
ne. 

Abbiamo terminato di viver~ il periodo Natalizio ar­
ricchendosi con il Mistero dell'Incarnazione, che già 
siamo arrivati al periodo Pasquale, nel quale, come 
cristiani, viviamo la Passione, Morte e Risurrezione di 
Gesù. Perciò è nella profonda gioia di questa realtà 
che mi faccio viva per porgere a Lei Don Gianni, a 
Don Enrico, e a tutta la Comunità i miei più vivi e fra­
terni auguri di lieta Pasqua. 

Una Pasqua Santa per ognuno di noi, una Pasqua 
interiore che ci faccia «Uomini Nuovi» è questo che 
chiedo nelle mie preghiere davanti a Gesù Eucarestia 
esposto tutti i giorni sul nostro altare, donando per i 
nostri Sacerdoti che sono le meraviglie di Dio, per tut­
te le famiglie, per i giovani che sono la società del do­
mani, per le persone anziane sole e ammalate, perché 
abbiano sempre la certezza che il Signore è buono 
sempre. Solo con questo ingegno di rinnovazione da 
parte di tutti potremo dire che la nostra Comunità 
Parrocchiale è una Comunità di Cristiani Risorti, che 
vivono giorno dopo giorno il loro Battesimo. Questo è 
essere Chiesa! 

Vi penso tutti bene, gioiosi e confidenti nel vivere 
di ogni giorno, anche se nella realtà quotidiana ognu­
no ha qualcosa da offrire al Signore; sarà il lavoro, la 
sofferenze , le preoccupazioni, la solitudine ecc. tutto 
diventa «Messa» con Gesù per la Redenzione del 
mondo, ecco la Pasqua! 

Don Gianni , nel suo ministero Sacerdotale non si 
sente solo, ci siamo noi Religiosi e Religiose di Maro­
ne che pregano sempre per Lei e Don Enrico, In modo 
particolare noi Istituto Suore Missionarie di Gesù 
Eterno Sacerdote. 

Il Mistero Pasquale ci fa rinnovare la nostra fede 
nella bontà del Signore che per ognuno di noi diventa 
ogni giorno «Amore , Tenerezza e perdono». 

Ai Religiosi e Religiose di Marone esistenti In tante 
Nazioni del mondo, il mio più vivo e affettuoso Augu­
rio di Buona e Santa Pasqua. Sempre in Comunione 
di spirito e ognuno come il proprio Carisma dell 'Isti­
tuto fortificati nell 'amore di Cristo Risorto, lascio a 
tutti' I miei saluti e chiedo una preghiera per la mia 
san t i ficazione personale, e con le parole di un canto 
che cl tiene un iti per vivere la Risurrezione del Signo­
re Gesù . 
• Il Signore è la mia salvezza 
e con Lu i non temo più 
perché ho nel essere la certezza 
la salvezza è qui con me!» 

Saluti e ossequi. M l benedica. 
Madre M. Crocifissa Gorln l 

' 

Curiosando nell'archivio parrocchiale 
Spigolature di storia locale 

DAL TESTAMENTO DEL RETTORE 
DON BORTOLO GHITTI 
(Vedi penultimo numero) 

Completiamo l'ultima parte del 
Teitamento del Rettore Don Ghlt­
ti. «Commissari ed esecutori testa­
mentari ha nominato: il Rev. Don 
Carlo Reotti, al quale in segno 
d'obbligo ed affetto lascia due 
quadri di pittura da scegliersi a 
suo piacimento, che ritrovansi nel­
le camere delle case del suddetto 
testatore; 1'111. Sig. Agostino Ma­
renzi q. Giuglio; ed il Sig. Giuseppe 
Maggi nipote d'esso te~tatore, 
dando loro piena facoltà di ammi­
nistrare quanto sopra. 
omissis 

«È stato fatto il suddetto testa­
mento, nella Caminada terranea 
nella casa degli eredi di Don Carlo 
Reotti sita in Contrada d'Olzano 
Comune di Sale Marasino. 
omissis 

Sono presenti i sottonotati testi : 
i Rev . Don Antonio e Don Giusep­
pe Zirotti, il Dott. Angelo Zirotti, 
Andrea Borrone q. Carlo, Giuglio 
Benedetti , Alessandro Cittadino 
dell'Ospitai Maggiore di Brescia, 
tutti residenti in Sale Marasino. 
omissis 

Rogato dal Notaio Laurentium 
de Zirotti il 7 giugno 1755. 

Copia rogata dal Notaio Giò Bat­
tista q. Alessandr is de Gittis No­
taio in Marone». 

Detto testamento è stato ripor­
tato solo nelle parti più salienti. Il 
Rettore Don Bartolomeo Ghitti ha 
disposto del suo patrimonio come 
descritto . Dal lato storico sarebbe 
stato interessante consultare il 
prezioso patrimonio dei suoi libri e 
dei suoi quadri . 

Ed ecco come il rettore don Barto­
lomeo Ghlttl annota sul registro 
l'avvenuta consacrazione della 
nuova Chiesa Parrocchiale. 

«AD PERPETUAM DEI MEMORIAM 
DIE JUNI 1754» 
L' III. et Rev. Monsig. D.D. Alexan­
der Fe d 'Ostiani , della Santa Sede 
Apostolica Gratia Episcopi Ma­
chonensis, ac Insigne Collegiata 
di S.S. Martiri Nazari et Celsis Bri ­
xia Prepositur, nella Chiesa con il 
Titolo di S. Martino Vescovo di 
Tours, in Marone, con autorità de­
legata dell'eccellentissimo et Emi­
nentissimo D.D. ANGELO MARIA 
QUERINI, per Misericordia Divina 
Titolare di S. Prassede in Roma, et 
Commendatario di S. Marco in Ve­
nezia, Presbiterio Cardinali , di 
Santa Romana Ecclesia Bibliote­
cario, Arcivescovo , Vescovo di 
Brescia, Duca Marchese e Conte , 
sui Pontificatus Brixiensis anno vi­
gesimo ottavo, Dedicavi! et Consa­
cravjt, die vigesima quarta di Pa­
squa. Festa di S. Giovanni Battista 
Precursore di •Jesu Cristi Domino 
Nostro. Anno MDCCLIV (1754) nel 
cui anniversario è stata assegnata 
la quarta Domenica di Ottobre. Il 
Presule consacrante venne accla­
mato». 

«Reggendo Arciprete pro tempo­
re in oc Parochia Bhartolomeo 
Ghitti» . 

NELL'ANNO 1706 NON SI ERA 
ANCORA DECISO SULLA CO­
STRUZIONE DELLA NUOVA CHIE­
SA PARROCCHIALE 

Dal testamento del Sig. Antonio 
Ghitti fu Gio'Pietro. 

Da questo testamento di 25 fac­
ciate fittamente scritte si rilevano 
notizie interessanti. Notiamo solo 
quelle che riguardano i suoi figli 
sacerdoti e la Chiesa Parrocchia ­
le . 

Il Sig. Antonio che aveva sposa­
to la Sig.ra Maria Scalvinoni di Ber­
zo, ebbero 8 figli : 4 maschi e 4 fem ­
mine. Li trascriviamo con lo Stato 
Civile al tempo della stesura del 
testamento (1708). 

LORE~ZO Notaio, sposato, con 
figli. 

GIO'PIETRO Arc iprete della Pie­
ve di Sale Marasino, nato nel 1668 
e morto nel 1737. (Pure un Don An­
tonio Ghitt i della stessa casata, fu 
Arciprete della stessa Pieve dal 
Giugno 1660 all 'Agosto del 1699. 

ANTONIO Chierico Diacono (poi 
Sacerdote probabilmente Capella­
no dell 'Altare delle S.S. Reliquie 
(?). 

GIOVANNI BATTISTA Scapolo 
ELISABETTA, FRANCESCA e 

LAURA tutte nubili. 
ANTONIA Sposata con France­

sco Obizi di Sale Marasino. 
Ecco come il testatore accenna 

alla nuova Chiesa Parrocchiale. 
«Lascio a ragion di legato alla 

Chiesa Parrocch iale di S. Martino, 
di questa mia terra, lire 600 Planet 
da essergli datte dagli infrascritti 
miei eredi, se si fabricarà nova­
mente et di nuova pianta detta 
chiesa conforme quanto è stato 
deliberato, et queste nel corso di 
anni 6, cioè lire cento all'anno con­
forme avevano promesso a quel 
tempo. Et queste per una volta so­
la, quando però non le abbia dispo­
ste io in altro campo, non vedendo 
risolutione a fare tal fabbrica, o 
non facendola nel tempo di anni 
sei principiando dal tempo della 
mia morte, et ciò in rimedio 
dell'anima mia» . 

Il Sig . Antonio Ghitti fu Gio'Pie­
tro è morto nel Settembre dell'an­
no 1711 . 

Il testamento fu rogato dal no­
taio Marco Tornasi di Sulzano. 

e.e. 

LE SECOLARI CONTROVERSIE 
NELLA VALLE DEL BAGNADORE 
VERSO LA FOCE. 

Cerchiamo di decifrare e tradur­
re dal numerosi fasc icoli ed incar­
tamenti esistenti nell'archivio, i va­
ri litigi e contenziosi che richiede­
vano l'in tervento delle Autorità 
della Repubblica Veneta. 



CURll ANDO 
NELL HIV IO PARROCCHIALE 

Il torr •nl1 H 1g nadore e le sue ri ­
ve erano contese fra i vari confi ­
nant i Qu ndo il torrente era In pie­
na quelli della Contr da del Forno 
cercavano di deviarlo verso la Con­
trad a c1el Baonadore e viceversa 
facevano quelli della contrada op­
post a arrecando notevoli danni al ­
le colture. Quando il torrente era in 
mag ra erano beghe per avere l'ac­
qua per bagnare le campagne. 

Contestazioni pure peri diritti di 
passaggio, per il taglio degli albe­
ri , per il pascolo degli animali che 
venivano mandati a pascolare nel­
le altrui proprietà. 

La Repubblica di Venezia tram i­
te Il Capitano Podestà di Brescia e 
suo Distretto, i Giudici del Malefi­
cio, ed i vari Advocador (avvocati) 
avevano il loro da fare facendo ca­
valcate sul luogo e emanando ban­
di con pene severe che andavano 
dal pagamento di somme di Ducati 
da versarsi all'Arsenale di Venezia, 
dal bando dal territorio della Re­
pubbl ica Veneta , dalla prigione 
«con li ferri ai pied i» ed altre pun i­
zioni corporali che a quei tempi la 
Serenissim a non lesinava di appli­
care . 

Dal fascico lo «1 581 -VAL BA­
GNADOR di diritto Gh itti succes­
sori degli Hirmi» rileviamo a titolo 
di esempio due ingiunzioni delle 
autorità venete per controversie 
avvenute nella zona. 

Una controversia seria fu tra la 
Com unità di Marone e la fam igli a 
degli «de hirmis» (poi Hirmi). 

Gli Hirmmi erano i proprietari 
dell a casa e dei terreni di Bagna­
dore. Dal Catastico Pubbli co dè 
Cittad ini dell 'anno 1641 si trova : 
Francesco e fratello fu Bernardini 
Hirmi hanno una casa murata, cu ­
pata e sollevata nella terra di Ma­
rone in Contrada di Bagnadore , di 
corpi e stanze terranee con era ed 
orti due, con brolo vldato (con vi • 
gna), ecc . valutata L. 1962. 

Una pezza di terra guastiva, pra­
tiva et boschiva sopra la suddetta 
et brol o e con suoi confini valutata 
L.221 ,,. 

Gli ultimi Hlrml , che poi si tra­
sferirono a Brescia , furono Il Sa­
cerdo te Don Carlo e tre sue sorelle 
nubili che cedettero le ultime loro 
proprie tà al Ghltt l di Bagnadore . 

Pure un «Istrumento» (atto nota­
rile) accen na agli Hlrm l. Questo 
documento ci riserviamo di esami­
narlo In seguito perché interessan­
te , dato che accenna alla casa ac­
qu is tata dal Rettore Giacomo Cle-

ricl quando si trasferl daila Chiesa 
di otto giorni prossimi , abbiano a 
trovarsi avanti al suddetto Ecc. 
Sig . Podestà ed al suo Onorato 
Giudice, ovvero nelle prigioni di 
Bressa si costituiscano a star ed 
obbidir alli loro mandati, et a de­
fendersi et escusarsi dalla querela 
contro di loro costituita da Jaco­
mo et Lellio fratelli di Hirmi, citta­
dini ed abitanti in Bressa. I sopra­
detti inquisiti, in compagnia anco 
di Antonio di Gitti, Sindaco, ora 
nelle pregioni , con molto homini 
seduttori et djsturbatori della quie­
te altrui hanno fatto, trattato e deli­
berato tra loro di commettere l'in­
frascritto spoglio violento, la sera 
del 23 Novembre passato . Sedotta 
et coadunata gran moltitudine di 
gente al numero come di sopra, ar­
mati parte de Archibusis , andaro­
no nella istessa notte nella Contra­
da del vaso del Bagnador, territo­
rio di Marono, et contro le diffide 
del di 19 zenaro, e del 30 ottobrio 
dell'anno 1581 , abbiano tagliato 
tutti gli alberi esistenti sopra le ri ­
ve di esso vaso in numero di 224, di 
proprietà di essi Hirmi , fra i quali 
alberi vi erano mori , olivi, et altra 
sorte di alberi , si misero a grandis­
simo danno di essi fratelli Hirm i, 
et non contenti di questo hanno 
proceduto il giorno dopo, accom­
pagnati ed armati come di sopra, 
con carri e brozzi , andarono al luo­
go del delitto da loro già commes­
so, et tutti i dilli alberi tagliati con­
dussero via tenendoli in proprio 
uso, in gravissimo vilipendio et di ­
sprezzo della Giustizia , et del Ma­
gistrato delegato dall 'Ecc . Sig . Po­
destà . 

Commettendo le predette cose 
scientemente , pensatamente a 
gravissimo scandalo de tutta la 
terra di Marono et luoghi circonvi­
cini , et contra le leggi dell' III. Si­
gnoria di Venezia , in simll materia 

disposta ad arbitrato. In quota fl ­
dem . Brlxla di 29 decenber 1593. 

Jullus Bornatus, Cancelliere 
dell'III. et Ec . Hieronlmo Mocenlgo 
Podestà di Bressa. 

«1584 · 17 Juni. Di ordine 
dell 'Ecc . Sig . Ottaviano Valerio 
Podestà degnissimo di Bressa et 
suo Distretto . 

Per segnalazione di lettere 
dell 'Ecc. Sig . Aloise Michel de­
gnissimo Advocador del Comun di 
Venezia, de di 13 Luglio 1583 ed 
de di Il Junio 1584, istruite al Giu­
dice del Maleficio , si fa pubblica­
mente intendersi a qualunque per­
sona di qualsiasi grado, agli udito­
ri essere si voglia, onde ardiscano 
turbar ne molestar il Sig. Ludovico 
e fratelli de Hirmi , nella loro pos­
sessione, et danno nella ripa di ac­
qua in Valle di Bagnador, ne meno 
tagliar alberi, ne di altra sorte di 
danni , ne quorismodo inquietarli 
et rubarli di altro loro possesso 
sottopena di Ducati 500 di esser~ 
dati alla Casa dell'Arsenal della 
Serenissima, e di bando di anni 5 
di Bressa fuori Distretto, lontani 
miglia oltre li confini , o di, essere 
detenuti in galera et condannati 
con li ferri ai piedi per mesi 18 et 
questo oltre altre maggiori pen~ di 
essere anco date agli ir obbedienti 
e trasgressori ad arbi rio di Sua 
Ecc . il Podestà» . 
Brixia die 17 Juni 1584. 

Bernardus Fusaris , Cancelliere 

Segnaliamo l 'accordo del 17 Ja­
naro 1582, su querela di Ludovico 
et fratelli de Hlrmi da una parte, ed 
i Sindicus et Consulentes de Maro­
no , presente 1' 111. Hieronimo Moce­
nigo et Pretor, che dispone che i 
fratelli de Hirmi possono piantare 
e tenere in loro loco, et possono 
deviar le acque del Bagnador ed 
usarle per bagnare. 

Agente notarile Franciscus Bur­
lottus per Antonio de Gittis . 

In segno di pace e concordia fu 
presente Il Rev. Presbitero Jacobo 
de Clericis Rectore Ecclesla Divi 
Mart ini di Marono. È il Rettore che 
si trasferl da S. Pietro di Pregasse 
a S. Martino di Marone). 

Concludendo, sulle questioni 
del Bagnadore c'è materia per seri• 
vere un romanzo . 

SPORT E TEMPO LIBERO 

BOCCIOFILA 
«CALAM ITA» MARONE 

Il 5 ottobre 85, presso il Bar En­
glar di Cislano, si è tenuta la cena 
sociale della bocciofila, con la pre­
senza di 56 persone tra giocatori, 
simpatizzanti e graditi ospiti: lo 
sponsor Maselli Romano e il Presi­
dente U.B.I. Coni del Comitato di 
Brescia, Aldo Gasparri. 

Durante la cena sono state di­
stribuite le buste che lo sponsor 
offre ai vincitori annuali dei gironi 
(L. 10.000 per ogni girone). In se­
guito, si è svolta la premiazione 
dei vincitori delle gare sociali, di­
sputate nelle settimane preceden­
ti. 

La gara a coppie sorteggiate 
aveva visto la vittoria di Falla e To­
lottl Fabio, mentre Moretti Giulia­
na (Categoria donne), Bentoglio 
Luciano (Cat. amatori), Tolotti Ivan 
(Cat. Ragazzi), Zucchl Bruno (Cat. 
Allievi) e Tolotti Antonio (Cat. Car­
telllnati) si erano imposti nelle ga­
re individuali. 

. . . 
A metà novembre, 128 giocatori 

hanno partecipato alla gara indivi­
duale, organizzata dalla «Calami­
ta», al primo posto si è classificato 
Pezz~tti Roberto dell'Artognese, 
seguito dal nostro giocatore Ro­
m~da \Lista), che si è arreso dopo 
un avvincente partita, persa per un 
solo punto: 15 a 14. 

A fine anno, a Marone, si sono 
disputate le finali del Campionato 
lntercamuno. Ogni bocciofila era 
rappresentata da due giocatori in­
dividuali, da due coppie e da due 
terne. 

La terna della «Bocciofila Dar­
fense» e la coppia della «Stratos11 
di Pianico si sono imposte nelle ri ­
spettive specialità, mentre il gio­
catore salvati G. Franco della boc­
ciofila «Calamita» risultava primo 
nell 'Individuale, fregiandosi cosl 
del titolo di campione intercamu­
no. 

Dal 28-1-86 all '8-2-86, per il se­
condo anno consecut ivo, Piero 
Bontempi offriva i trofei per la gara 
provinciale serale a coppie, deno­
minata «2° Trofeo Bontempi Gio­
vanni" (alla memoria). 

Purtroppo in questa gara, nessu­
na delle nostre coppie si è qualifi ­
cata per il girone finale . 

Al primo posto si è classificata 
la coppia Chiari-Franceschetti del ­
la «Camiceria Ellex" di Passirano 
al secondo Grandi-Quetti dell '«Ar'. 
tognese11 , al terzo Baiguini­
Zanardini della «Junior» di Rogno, 
al quarto Baroni -Baroni della 
«Bocc. Franciacorta11 di Cazzago 
S. Martino. 

Presente alle premiazioni, il pre­
sidente provinciale Gasparri inau­
gurata la nuova «Zona E11, com­
prendente le sette bocciofile ca­
mune, e sottolineava, tra l'altro, 
che l'autonomia della zona coin ­
volge in modo più determinante le 
bocciofile camune. 

Infine, Bianchini Mario, presi­
dente di «Zona E», già arbitro pro­
vinciale e dirigente dell'Artognese, 
premiava le coppie prima elenca­
te. 

Antonio Tolotti 
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di Marane 

Buste Natalizie 1985 

Dis tribuite n. 860 
Ri tirate n. 701 

Pregasse: Ciocchi Cecilia 
Borgo Nuovo: Zanotti Maria 
Vesto: Guerin i Anna 
Ponzano e Monte Nero: Zani Velia 
Parte Via Roma: Guerini Luisa 
Parte Via Roma: Guerin i Giul iana 
Piazze: Cristin i Luc ia . 
Ariolo (Via G. Guerini, Via AlagI e 

Via Europa): Giudic i Giuliana 
Via Crist ini (parte) e parte Via Roma: 

478.500 
3.007.500 
1.362.000 

836.000 
517.500 
190.000 
974.500 

2.219.000 

809.000 
ANNO 1985 

Zanott i Catina . . 
Col lep iano e Grumel lo: Gheza Beniamino e 

872.000 
225.000 
715.000 

100_ooo Bontemp i Maria 
In memoria d i Mario e Albino 200_000 M. Marane: Omode i Caterina 
Sore lle Giud ic i in memoria d i Alb ino 00 Gariolo e Do<;s i: Bontemp i Silvana 
Fami g li a S.P. devozione al la Madonna Rota 1 O~g-gOO Gescal e Coo p.va S. Martino I: 
In devozione all a Madon na . . . · '000 Guerini Marta 
Giuseppe, Andrea, Elisa_i n_memori a d1 Diego 1~g·ooo Parte Via Caragl10: Guer in i Marta 
N.N. per opere parrocchia li 000·000 Via Franchi e Matteotti : Sonetti Ester 
In memor\a d! Tu ri a _Pao lo Stefano 1. 100:000 Breda e parte Via Carag tio: 
In memori a d1 Caterin a 100 000 zanott i Vincenza 
In memori a d i Diego . . 300·000 I.A.C.P. Via Gandane: Serioli Marisa 
N.N. per opere parroc~hiali 60·000 Via 24 Magg io : Turi a Cristi na 
N.N. dall a Pensi one d1 G1-rn rra 50:000 Via L. Lago: Gh itti Vittor!a . 
N.N. per opere parrocchiali 1.000.000 Via Trento e Trieste: P~ri CamI_IIa 
N.N. per ope re parrocch iali 400_000 Via Metell i e zanardell1 : Serioli Fr_anca 
Nel 50• di Suor Pie rin a per opere _parr. 400.000 Parte Via Crist ini: ve_rga Giu seppina 
Nel 50 • d i Suor Pierin a per vocazioni 100.000 Cooperat iva S. Marti no _2 ~ case sparse 
Nel 40 ° d i matrimonio 50_000 Via Gandane: Pezzott I G1u lIana 
N.N. per opere parrocchi ali . 500.000 Isti tu to Girelli 
M .F. pe r far p iù bella la casa del Sig nore 450.-000 Ospiti Villa Seren a 
N.N. all a Madonna per grazia ricevuta 1.000.000 Al Parroco 
In memoria di Danesi Teresa 100.000 
N.N. all a Madonn a della Rota 50.000 Totale 
N.N. per opere parrocchiali 

327.000 
1.271 .000 
1.893.000 

1.101 .000 
123.000 
140.000 
135.000 
304.000 
220.000 
820.000 

360.000 
50.000 
25.000 

8.330.000 

L. 27.305.000 

5.045.000 N.N. alla Madonna 100.000 Sottoscrizioni 1986 

N.N. nel 50• d i mat rimonio . . ~g-ggg Per le necessità della Chiesa Diocesana e Universale 
Negri ni Domenica per opere parrocch 1al 1 20:000 
N.N. all a Madonna 20 727 250 

500.000 Operazione Pollicino , · · N.N. per le Feste Mariane s O 3 000 000 
M.C. per opere parrocchiali 50.000 A Don Giuseppe in partenza per on1c . . 00 
N.N. alla Madonna un bracciale e _un anello 50.000 Giornata Missionaria Mondiale 2.677.5 

Nel 50• di Suor Innocente Omode1 100.000 Giornata del Seminario 1-500-ggg 
1.000.000 Alla Scuola Materna 1-500-

ln memoria di Bontempi Angela 500.000 A Padre Mario In partenza per Il Brasile 500.000 
N .N. per opere parrocchiali 100.000 A Padre Angiolino In partenza per Il Venezuela500.000 
N.N. per opere parrocchiali 200.000 A Frate! Pie ro in partenza per il Mozambico 300.000 
N .N . per opere parrocchiali 200.000 
Classe 1934 60.000 Giornata Universitaria 200 000 
N.N. per promessa a S. Antonio 50.000 Giornata della Buona Stampa oo·ooo 

1925 25.000 Per Radio Voce 1
75·000 

Classe 20.000 Per fondo voce Missionari · Classe 1920 

A_nagrafe parrocchia1e1 
LA NOSTRA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 

31 nuovi fratelli sono entrati a far 
parte della nostra famiglia par­
rocchiale, che li ha accolti con 
grande gioia nelle celebrazioni 
battesimali · 

41 dopo una adeguata preparazio­
ne, hanno sperimentato per la 
prima volta la gioia della rina­
scita pasquale con il Sacra­
mento della riconciliazione (la 
Confessione). 

41 per la prima volta, con la parte­
cipazione alla mensa eucaristi­
ca, hanno gustato la gioia di 
accogliere Gesù nel loro cuore 
(Prima Comunione). 

45 adolescenti (Il media) col Sa­
cramento della Cresima hanno 
confermato la loro adesione a 
Cristo, e si sono apertamente 
impegnati a vivere il Vangelo, 
nella vita ecclesiale della par­
rocchia. 

18 coppie di fidanzati, più 14 di 
fuori Parrocchia, hanno chie­
sto di celebrare le loro nozze 
col sacramento del matrimo­
nio; lasciamo sperare in fami­
glie cristiane «Chiese domesti­
che». 

32 fratelli e sorelle sono stati 
chiamati da questa all'altra vi­
ta: hanno concluso Il loro cam­
mino terreno; speriamo che tut­
ti siano entrati nella casa del 
Padre e nella gloria della Chie­
sa celeste, dopo essere vissuti 
in comunione con quella terre­
i::tre. 

JOOOOOOOO,OaXJO'Ji. ')[Ja. ODOOU 

RINNOVATE L'ABBONAMENTO 
AL BOLLETTINO 

Anche quest'anno Il nostro bol­
lettino uscirà a scadenza trime­
strale. Sappiamo che è atteso con 
curiosità e letto con interesse dal 
parrocchiani, oltre che essere ri ­
chiesto ed apprezzato anche fuori 

parrocchia. Viene infatti inviato a 
tutte le famiglie della parrocchia e 
anche . 1ce,joti, religiosi e Reli­
glose che sono nati a Marone o a 
Marone s-ono stati per ragioni di 
ministero. Esso si autofinanzia 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

BATTESI~! 

1 Guerini Attilio di Luig i e di Gi­
gola Maria, nato il 27-7-85, batt. 
1'8-12-85 

2 Guerini Pier Angelo d i Giovan­
ni e di Zanott i Stefania, nato il 
13-8-85, batt . 1'8-12-85 

3 Uccelli Claudia di Giuseppe e 
di Ceresett i Angela, nata i l 
2-10-85, batt. i I 26-12-85 

4 Ghitti Daniela d i Valerio e d i 
Uccell i Adr iana, nata il 29-10-
85, batt. il 26-12-85 

5 Ghitti Rossella d i Valerio e d i 
Uccelli Adriana, nata il 29-10-
85, batt.-i I 26-12-85 

6 Zanotti Debora di Giorg io e di 
Gorini Viviana, nata i l 16-10-85, 
batt . il 29-12-85. 

MATRIMONI 

In Parrocchia 

1 Zanetti Francesco con Guerini 
Daniela Maria coniug . 1'8-02-86 

Fuori Parrocchia 

Camplani Pier Antonio con Be­
senzoni Isidora coniug. a Sarni­
co 1'8-2-86 

MORTI 

1 Selva Antonietta Ved . Moretti , 
di anni 72, morta a Bergamo il 
29-12-85 

2 Zeni Epifanio di anni 64, morto 
il 27-1 -86 

3 Omodel Andrea di anni 79, mor­
to i l 31 -1-86 

4 Guerini Gianpietro di anni 31 , 
morto il 26-1-86 

5 Cristini Marco di anni 28, morto 
il 26-1 -86 

con gli abbonamenti e con qual­
che offerta. Il costo di stampa, di 
pubblicazione e delle spese posta­
li nel 1985 è stata di L. 4.546.020. 
Le quote di abbonamento e le of­
ferte con la pubblicità sono state 
::li L. 5.231.760. 



Domenica 28 aprile. Quarta domenica di Pasqua 
Festa del Buon Pastore 
Giornata mondiale delle vocazioni 

uesta giornata cade opportunissima per ricordare particolarmente 
le nostre Suore : Rosalba Borghesi , Cunegonda Zeni e Zaira Benedet= 
ti che celebrano il 50 ° di vita religiosa . Nel cors o dell ' anno fa= 
remo in modo di averle tra noi per vivere insieme la felicissima 
circostanza . Intanto rileggiamo il me s saggio del Papa . 

«Carissimi figli e figlie Giovani di tutto il mondo: Cristo vi ama». 

Ecco il lieto annuncio che non può non riempirvi di 
stupore. li mio mes aggio per voi non può essere altro 
che quello del Vangelo : Cristo ha per voi giovani un 
amore di predilezione e vi provoca all'amore. 

li mio colloqu io con voi ha conosciuto ormai le vie del 
mondo e dappertutto ha incotrato giovani assegnati di 
amore e di verità, anche se assillati da molti interrogativi 
e problemi circa il senso da dare alla propri"a vi ta. 

on raramente vi imbattete purtroppo in false guide e 
falsi maestri, che tentano d i lusingarvi , di abusare delle 
vostra generosità e di spingervi anche verso attività che 
generano solo amarezza e delusione. 

Ora vorrei chiedervi: avete incontrato Colui che si è 
proclamato l'unico vero «Maestro» (Mt. 23,8)? Non sa­
pete che Lui solo «ha parole di vita eterna» (Gv. 6,68) e 
possiede le risposte più vere ai vostri problemi? 

Giovani, Cristo vi chiama! L'amore conosce vie diver­
se, cosi differenti sono i compiti che Egli affida a ciascu­
no e a ciascuna di voi. 

Nell'ambito della vita cr istiana ogni battezzato ha dal 
Signore la sua «chiamata», e tutte le vocazioni so no im­
portanti, tutte meritano grande stima e riconoscenza, 
tutte debbono essere accolte e seguite con generosità. 
Tuttavia il Signore Gesù, nel fondare la Chiesa, ha volu­
to istituire particolare ministeri, che affida a quelli, fra i 
suoi discepoli, che liberamente sceglie . · 

Così a molti di voi, più generosi di quanto si possano 
credere, il Divin Redentore vuole partecipare il sacerdo­
zio ministeriale per donare l'Eucarestia all'umanità, per 
perdonare i peccati, per predicare il Vangelo, per guidare 
le com unità . ri sto conta su di voi per questa missione 
meravigliosa. I sacerdoti sono necessari al mondo perchè 

ri5to è n_ecessario. 
A molti di voi il Signore Gesu domanda di lasciare tut­

to per seguire Lui povero, casto, obbediente . A molti 
giovani rivolge l'appello misterioso a vivere un progetto 
di amore esclusivo con Lui nella vita verginale. 

Pensate forse che queste chiamate riguardino altri e 
non possono indirizzarsi, forse, alle vostre persone? Vi 
sembrano molto difficili perchè comportano rinuncie, 
sacrifici e perfino l'offerta della vit? 

Giovani, risto vi manda! «Andate in tutto il mondo e 
annunziate il Vengelo a ogni creatura» (Mc 16,15). 

Queste parole pronuncia~e dal Signore Gesù prima di 

salire al Padre, oggi le rivolge a molti di voi. Alla soglia 
del terzo millennio dalla venuta di Gesù, una grande 
massa di uomini non ha ricevuto ancora la luce del Van­
gelo e versa in gravi condizioni di ingiustizia e di miseria. 

Mettetevi in prima fila tra coloro che sono pronti a la­
sciare la propria terra per una missione senza frontiere . 
Attraverso le vostre persone Cristo vuole raggiungere 
l' umanità intera. 

Preghiera del Santo Padre 
per le vocazioni 

«Dio nostro Padre, Ti affidiamo i giovani e le gio­
vani del mondo, con i loro problemi, aspirazioni e 
speranze . Ferma su di loro il tuo sguardo d'amore e 
rendili operatori di pace e costruttori della civiltà 
dell'amore . Chiamali a seguire Gesù, tuo Figlio. Fa' 
loro comprendere che vale la pena di donare intera­
mente la vita per Te e per l'umanità . oncedi gene­
rosità e prontezza nella risposta. Accogli, Signore, 
la nostra lode e la nostra preghiera anche per i giova­
ni che, sull 'esempio di Maria, Madre della Chiesa, 
hanno creduto alla tua parola e si stanno preparan­
do ai sacri Ordini, alla professione dei consigli evan­
gelici, all'impegno missionario. Aiutali a compren­
dere che la chiamata che Tu hai dato loro è sempre 
attuale e urgénte. Amen». 

* 

ATTENZIONE ! 
ATTENZIONE ! 

ATTENZIONE ! 

PER GENTILE CONCESSIONE DELLA DIREZIONE 
FREE RADIO LOMBARDIA 

OGNI SABATO E VIGILIA DI FESTE RELIGIOSE 
ALLE ORE 19.15 

va in onda la Rubrica Religiosa: 

<< CON VOI PER IL GIORNO DEL SIGNORE » 

N.B.: La rubrica si sospende nei mesi estivi di lugl io-agosto. 

* 
,, 
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VE■• OM. 
ven~urjnj omero 

Via Trieste, 5 • Tel. 030/987115 

25054 MARONE (Brescia) 

PASTICCERIA LAINI 

torte di ?~ni tipo, paste, paste da the, 
serv1z1 completi per rinfreschi 

,.su pr~notazione torte per cerimonia,' tartine 
per I_ 1n_te~d_1tore,_ per un regalo originale il prestigio dei 

m1ghon hquon del mondo, spumanti champenoise 

Marone, Via Roma, 23 

lr~lrUNIPOL 
~ ASSICURAZIONI 

GIORGIO PENNACCHIO 
' 0 1 9876 19 

- Auto RCA e Rischi Diversi 

- Infortuni e Malattia 

- Incendio 

- Responsabilità Civile diversi 

- Cauzioni e Credito 

- Furto 

- Vita 

Nuova gestione al 

ristorante-hotel 
<<VILLA BREDINA>> 



DOLL V BOMBONIERE 
Via 24 Maggio, 4 • Marone 

MATRIMONI, BATTESIMI , COMUNIONI 
r CRESIME, CERIMONIE VARIE 

DOLL V BOMBONIERE 
(è anche FOTOGRAFIA da FOTO PEDRALI) 

I.P .S. di Zanotti Antonio 

sistemi di sicurezza • automazione cancelli • antifurti 
antincendi • video controllo • installazioni casseforti 

impianti elettrici di ogni tipo 

INSTALLAZIO E E VE D ITA : 
Via Grum ell o (Fraz. Co llepiano) - 25054 MARO NE (Bs) - Tel. 987647 

e COF AJ\'f (; ()Jf l 'NI h' lJI J,l SSO 

e (,'O!<ON h' /:' F I OR I IJI ()f;N f T I PO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
IJ AF l: 1:--,; 1 E .\111,1() 

Via Béil ze r i 11 ~1 , 11 'I' •I. (O:m) !J8 0:3 77 
L3:>0S7 ~ U◄: .\l A HAS IN O ( Bn:sc i~1) 
·r l·. L. OTTUI< 'O . (0 30 ) 98 65 60 . 
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